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Or Italiani che applicano T animo alle disci- 
pline che diconsi naturali, possono esser lieti di 
avere a questi tempi conseguito quanto v'ha di 
più degno tra le rioopipense concesse agli studj, 
da che la reyerenzayerso le loro onorate fatiche 
è valsa a far sorgere tra noi una istituzione 
nobilissima proficua grandemente alle scienze. 
Tale per vero si è la istituzione delle annuali 
Riunioni dei naturalisti che la Illuminata Sa- 
pienza di S. A. I. e R. il Granduca di Toscana 
oonsentìL che avessero cominciamento ne* suoi 
Stati. Questa istituzione gioverà a promuovere 
le discipline naturali, non meno che a mante- 
nerle nel debito onore, e ad impedire che si 
allontanino dal loro ùnp^ quale è quello di far 
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tesoro dei fatti per trame poi conseguenze pro- 
fittevoli alle arti. Che se tali vantaggi si deb- 
bono tenere per certi , come lo sono veramente 
per universale consentimento, io non saprei per 
quale altro modo si potesse meglio giovare alle 
scienze, né per quale altra via fosse dato inco- 
raggiare viemaggiormente i loro assidui e gene- 
rosi cultori, cui sino a qui appena era concesso 
desiderare un tanto bene, nonché sperarlo. 

L'ufficio ch'ebbi a sosLciicre di Segretario 
della prima Riunione scìcntiiica italiana, la 
quale si tenne in Pisa nelf Ottobre del mille 
ottocento trentanove, vuole ora essere piena- 
mente adempiuto. Il perchè verrò parte a parte 
esponendo non tanto le cure degli uomini va- 
lorosi clic vi concorsero, quanto quello che la 
munificenza del Principe ordinò per il lustro e 
decoro del loro Consesso, e quello altresì che la 
Città volle disporre in tale occasione. Quanto 
io narrerò come sarà per me gradita materia, 
stimo che sarà insieme argomento dilettevole 
per gl'Italiani tutti a' quali ogni cosa che torni 
a onore della patria che ci è comune deve e per 
sentimento e per debito riuscire carissima. 

L' Italia ricorderà per lungo tempo i nomi 
dì sei chiarissimi Uomini che furono i lodevoli 
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promotori di questa prima scientifica Riunione 
nazionale. Son dessi il Principe Carlo Bona- 
parte, il Commendatore Vincenzo Antinori, il 
Cav. Prof. Gio. Battista Amici, il Cav. Gaetano 
Ciorgini, il Prof. Paolo Savi, e il Cav. Prof. 
Maurizio Bufalini . Il giorno yentitre Marzo del 
decorso anno mille ottocento trentanove essi 
anmiiì/iarono come S. A. I. e R. il Granduca 
nostro Signore avrebbe, per impulso di sin- 
golare benevolenza, permesso che si tenesse in 
Toscana una Riunione scientifìca alla maniera 
di quelle che si ammirano principalmente in 
Inghilterra e in Germania (i). Al Granduca 
Leopoldo II si deve adiin([ue Y immenso bene- 
ficio di aver fatta sorgere in Italia questa lode- 
vole istituzione. Ed in vero bene è ragione 
che quelle cose le quali tornano a pubblica 
utilità si debbano intitolare del nome del Prin- 
cipe cui piacque promuoverle o favorirle . 

E qui conviene eh' io dica come pei suin- 
dicati Promotori venissero confortati gli Scien- 
ziati tutti a riunirsi nel tempo delle ferie au- 
tunnali dello stesso anno in Pisa» che gli splen- 
didi titoli riunendo di dotta, di gentile, di ricca 
d'ogni cosa profittevole al ben vivere, si repu- 
tava città atta ad accogliere degnamente i natu- 
ralisti italiani. Erano qualità volute per essere 
iscritto ira i membri del CSonsesso il nome di 
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cultore distinto delle scienze matematiche e 

naturali, il grado di Uffiziale del Genio, quello 
d'Ingegnere delle Miniere, in fine lo apparte- 
nere ad una delle principali Accademie scienti- 
fiche italiane o straniere. 

Al ricordato annunzio altro ne successe il 
giorno tredici Agosto, il quale aggiunse che 
S. A. I. e R. erasi degnata concedere che le adu- 
nanze scientifiche avessero sede nel Palazzo 
della Università degli Studj, che diciamo Sa- 
pienza (2). Per questa guisa veniva splendore 
nodello al luogo già fsitto illustre dal Galileo, e 
da mille e mille uomini chiari. Per questo 
annunzio si aggiunse eziandio che una Depu- 
tazione (la quale poscia si compose dei Profes- 
sori Giacomo Barzellotti, Ferdinando Foggi, 
Paolo Savi e Francesco Puccìnottì, e dei Si- 
gnori Gav* Alessandro Rosselmini e Antonio 
Del Rosso) sedente nel Palazzo suddetto avreb- 
be accolti gli Scienziati e verifìcati i loro titoli 
per istituirli membri della Riunione. 

Tali sollecitudini riuscirono a ottimo fine. 
Nella prima metà dell' Ottobre quattrocento 
ventuno Scienziati, fra italiani e stranieri, erano 
in Pisa convenuti pel nobilissimo oggetto del 
quale già dissi. 

Il primo giorno del mese fu sacro agli atti 
del culto. Nella Primaziale della città gli Scien- 
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ziatì Cattolici assisterono alla messa solenne, 
colla quale invocavansi le celesti benedizioni 
sul dotto Consesso. Celebratoli Sacrifizio divino, 
adunatisi nel Palazzo della Università fu loro 
cura di proclamare a Presidente generale il 
. Prof. Ranieri Cerbi seniore dei cattedratici in- 
tervenuti (3); il quale tosto si fece ad eleggere 
il Segretario generale della Riunione. 

Nel giorno appresso altre cure trattennero 
gli scienziati; quelle cioè che si usarono onde 
il Consesso venisse partito, secondo Fuso, in 
sezioni. Il numero e gli studj degl'intervenuti 
ne addimandarono sei; quelle della Chimica, 
Fisica e Matematica, della Geologia, Mineralo- 
gia e Geografìa, della Botanica e Fisiologia 
vegetale, nonmenocbè le altre della Zoologia 
ed Anatomia comparativa, dell* Agronomia e 
Tecnologia, della Medicina. A ciascuna sezione 
fu necessario destinare un Presidente, a questi 
aggiungere talora un Vice-Presidente, sempre 
per altro uno o più Segretarj secondochè la 
sezione doveva o no essere suddivisa in parti. I 
Presidènti ch'io dico secondo l'ordine delle 
suindicate sezioni furono: il Gav. Pìrof. Confi- 
gliachi, il Prof. Sismonda, ilCav. Prof Gaetano 
Savi, il Principe Carlo Bonaparte, il Marchese 
£idolfi, il Cav. Prof. Tommasini. La loro ele- 
zione si fece per schede segrete dai membri 
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delle sezioni. Di queste sezioni solo la botani- 
ca, la zoologica e ragronomica ebbero un Vice- 
Presidente. Vice-Presidente alla prima fu il 
Prof. Giuseppe Moretti, alla seconda il Gav. 
Giacinto Carena, alF ultima il Prof. Giuseppe 
Gazzeri. I Presidenti poi chiamarono a Segre- 
tarj Lodovico Pasini e il Prof. Genè, Tuno per 
la sezione di Geologia, l'altro per quella di 
Zoologia; il Dott. Gora j)er la sezione agrono- 
mica, il Prof. Pucciuotti per la sezione medi- 
ca. Quanto alla sezione fisico-cliimico-mate- 
matica è a dirsi che il Gav. Prof. Gonfigliachi 
riputando utile di suddividerla in due sotto- 
sezioni, assegnò come Segretario all'una di 
Fisica e Chimica il Prof. Pacinotti, alT altra di 
Matematica e Astronomia il Prof \incenzo 
Amici. Lo stesso si praticò dal Cav. Prof. Gae- 
tano Savi; il quale partendo la sezione da esso 
presieduta nelle due sotto-sezioni di Botanica, 
e di Fisiologia vegetalo, dette ad esse respct- 
tivamente come Segretarj il Dott. Biasoletto, e 
il Prof. Narducci . 

I Presidenti delle sezioni tostochè furono 
eletti constituironsi congiuntamente al Presi- 
dente generale in consiglio permanente; il 
quale, tenendo quotidianamente le sue adu- 
nanze, vegliava al buon andamento della Riu- 
nione. Da esso muovevano gli ordini e i prov- 
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Tedimenti dal bisogno richiesti; da esso pen- 
deva ogni cosa che potesse risgaardare Finterò 

consesso degli Scieiiziali. Il perchè prima cura 
del Consiglio fu la compilazione dei Regola- 
menti generali per le annue Riunioni, de* quali 
a suo luogo mi occorrerà ragionare. 

Oltre la divisione del Consesso in sezioni , 
nel secondo giorno del mese si fece tale solen- 
nità, che tornò a grande onore dei Cittadini 
da cui fu generosamente promossa. Molte anzi 
infinite parole di lode si debbono a quei bene- 
meriti, i quali posero ogni cura perchè sorgesse 
tra noi, col sussidio di volontarie oblazioni, e 
mercè la Sovrana Munificenza, un monumento 
che facesse fede per lunghissima età come qui 
nacque e insegnò il massimo Galileo, e ricor- 
dasse insieme i tempi più gloriosi della Uni- 
versità nostra. Al cospetto del monumento, che 
in quel giorno la prima volta si discuopriva, 
il Prof. Resini celebrò le lodi del divino Filo- 
sofo (4). Gli eloquenti detti delf illustre Oratore 
interrotti di frequente dagli applausi de' molti 
che udivano, l'aspetto del simulacro scolpito 
dal Demi che seppe in esso riunire i più bei 
pregi dell* arte, la frequenza degli Scienziati e 
dei ragguardevoli Cittadini, il luogo nobilitato 
dagf insoliti adornamenti, gli armonici concen- 
ti musicali, infine la pompa con che pei savi 

IR. b 
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provvedimenti de' civici Magistrati e de' Citta- 
dini zelanti venne festeggiato quel giorno, fe- 
cero ben vedere quanta sia la reverenza nostra 
verso il massimo Filosofo, che primo sorse ad 
additare la via del vero nelle discipline natu- 
rali. Gli Accadi della Colonia Alfea non lascia- 
ron Irascori'ere una tale occasione senza offeri- 
re in omaggio ai membri della prima Riunione 
scientifica che si teneva in Italia le loro rime, 
che bene si adattavano a tanta solennità (5). 

Ma eccomi a ciò che più dappresso ri- 
sguarda il consesso degli Scienziati. Il giorno 
terzo di Ottobre fu quello della prima adu- 
nanza solenne. Bello era il vedere neirAuIa 
magna della Università decorosamente appa- 
recchiata i chiarissimi Uomini di che la patria* 
nostra si onora, e molti illustri Stranieri, e le 
Autorità governative, ecclesiastiche e munici- 
pali, non che eletta parte del sesso gentile, 
che reverente anch'esso alle scienze faceva leg- 
giadra corona alfassemblea. Era questo tale e 
siffatto spettacolo da suscitare negli animi una 
profonda quanto inesplicabile commozione . 
Forse questo dolcissimo sentimento muoveva 
dalla considerazione, non avere gli studj de- 
gl* Italiani nelle discipline naturali mai rice- 
vuto, sino a qui, oinaggio di pubblica reverenza 
siccome questo. 
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Il Presidente generale con mirabile sem- 
plicità di parole e di modi sorse a dire una 
orazione, ben alta a svegliare negli animi degli 
ascoltanti generosi e nobili sentimenti ; peroc- 
ché ricordava e mostrava con istorica verità, e 
con sentita carità verso la Patria, quanto fu 
operato dai nostri a prò delle scienze. Ed in- 
vero in un primo consesso di Scienziati Italiani 
il rammentare quanto v'ha di glorioso per noi 
nella istoria delle discipline naturali era non 
solo dilettevole, ma utilissimo tema, nè saprei 
dire se altro ve ne avesse alla circostanza ed al 
luogo più conveniente. Incominciando dal Ga- 
lileo, da quegli cioè che operò la restaurazione 
della Filosofìa, enei quale, come notò un solenne 
Storico de' nostri tempi, riluce quanto di nobile 
abbia mai prodotto la natura umana, l'Oratore, 
tenendo l'ordine de' tempi, fece degl' Italiani 
illustri ed operosi cultori delle scienze così 
savia e diritta ricordanza, da convincere ognuno 
che sebbene la nostra più avventurosa età sia 
oggimai trascorsa, nullameno perchè un tempo 
fìimmo maestri, e perchè quando la filosofia ri- 
luceva tra noi altrove erano tenebre, possiamo 
a buon dritto riputare la patria nostra madre 
della odierna sapienza. Narrare come grande 
fosse il Galileo sarebbe stata nonché perduta 
opera, gravissima onta pei sapienti Uomini ai 
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quali il Presidente volgeva le sue parole ; pei> 

ciocché tutti sanno eh' ci fu quclF altissimo in- 
gegno che primo giovandosi dell' osservazione e 
deir esperienza, e sprezzando i sistemi ideali, 
dette vita alle discipline scientifìche. Il perchè 
Foratore solamente mostrava come allo studio 
infinito che pose quel Grande nelle speculazioni 
geometriche si (leve il segnalato beneficio della 
restaurazione della Filosofìa, e quella libertà di 
pensiero che infiranti i legami dei sistemi sco- 
lastici dette all'Italia il Torricelli, il Viviani, il 
Redi, il Magalotti, ed altri molti che da Fi- 
renze diffusero luce per tutta Europa. Così il 
Presidente ravvisando in Galileo il misuratore 
del moto degli astri, lo scuopritore de' satelliti 
di Giove e delle macchie del Sole, della bilan- 
cia idrostatica e del compasso di proporzione, 
quegli insomma che per trovati ammirabili di-^ 
schiuse nuove vie agi* indagatori delF econo- 
mia dcir Universo, richiamava le menti alla 
contemplazione di cose, che certo più divine 
che umane agli occhi nostri appariscono. Volen- 
do poi dimostrare quanto quel sovrumano intel- 
letto valesse nel ridurre i più alti concetti a pra- 
tica utilità venne partitamcnte esponendo le 
sue sublimi scoperte, le cose cioè per le quali 
durerà etemo il suo nome. Tanto l'Oratore eb- 
be a dire intomo al Galileo, e perchè tornasse 
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vano il rimprovero che lo Storico d'Inghilterra 

(David Hume) osò fare agi' Italiani, e perchè 
sebbene trascorressero secoli, pur tuttavia 
le dottrine di quel massimo Ingegno si fanno 
ogni giorno più salde, ben altrimenti di quelle 
-del Cartesio, del Gassendo e del Leibnitz. 

Erano questi i preludj della orazione; 
nella quale il chiarissimo Presidente venne 
mano a mano svolgendo l' intero sistema della 
filosofìa naturale, narrando e dimostrando come 
tutte le parti di essa fossero con buon successo 
promosse o perfezionate dagl'Italiani. Tre poi 
furono le parti nelle quali ad esso piacque di- 
viderla; Funa delle scienze matematiche, l'altra 
delle scienze che dipendono dall' esperienza, 
r ultima di quelle che stanno tutte nella osser- 
vazione. Le scienze matematiche sono tra le 
discipline naturali, perchè dagli oggetti esterni 
si dipartono, e solo da essi, come tengono i 
più , prendono le nozioni fondamentali del nu- 
mero e della estensione. Vero è che le mate- 

# 

matiche da quelle nozioni aU' infuori sono 
scienze meramente razionali, e nient* altro che 
speculazioni dell'intelletto. 

Parlando l'Oratore di queste scienze toc- 
cò in prima delle matematiche pure, e fra i 
molti geometri accortamente distinse il Cava- 
lieri, al quale deve V Europa i' primi germi di 
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quel trovato che al dire del D'Alembert segna 

l'altissimo grado di perfezione cui 1 intelletto 
umano può giungere. Agevole è per ognuno il 
comprendere come per tali parole si accennasse 
a quella scoperta die Germania e Inghilterra 
tuttor si contendono, e che attendeva la spie- 
gazione, e la illustrazione più vera dall'italiano 
Lagrange. Nè discorrendo questa materia trala- 
sciava il Presidente di ricordare il Mascheroni, 
il Riccati, il Gagnoli, Maria Gaetana Agnesi 
che tanto lodevolmente lesse le matematiche 
nella Università di Bologna; non tacque del 
Lorgna cui dobbiamo Y istituzione di quel ce- 
lebratissiino consesso di Scienziati che del no- 
me di Società Italiana s'intitola; non tacque di 
Pietro Paoli onore delle Scuole toscane, nè la- 
sciò indietro il Brunacci, il Bordoni, il Fos- 
sombronì, il Giorgini, il Libri, il Magistrini, 
il Mainardi, il Mossotti, il Piola, il Plana, il 
Rangoni, il Tramontini, e più altri pregiatissi- 
mi autori di profonde opere matematiche. 

Questo delle matematiche pure. Qiìanto 
alle miste, d'uopo era il rammentare i princi- 
pj , le dottrine fondamentali , le utili illustra- 
zioni che esse debbono ai nostri. Così dicendo 
della Meccanica giova vagli di ricordare, dopo il 
Galileo, i suoi discepoli, e l'aureo libro della 
Meccanica analitica, e le applicazioni che già 
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fece il Lagrange del principio delle velocità 

virtuali. Rispetto all' Idromeccanica piacquegli 
di richiamare la nostra attenzione sul discorso 
del Galileo intorno alle cose che stanno in su 
l'acqua o che in quella sì muovono, nel quale 
si contengono i veri e saldi principj della scien- 
za dell' equilibrio e del moto dei fluidi; dopo 
di che egli fece onorevole menzione del Castelli, 
del Torricelli, del Yiviani e d'altri insigni che 
rivolsero i loro studj alla Idraulica teorico- 
pratica; ricordò il Guglielmini, il Mani&edi, il 
Grandi, il Polenì, il Frisi, il Perelli, lo Zen- 
drini, lo Ximenes; nè, per venire ai tempi 
nostri, tralasciò di rammentare il Fossombroni, 
il Paoli, il Lorgna, il Mengotti, il Bidone, il 
Yenturoli, il Masetti e il Cavalieri San-Ber^ 
tolo, i quali tutti scrìssero opere lodatissime 
sulla scienza idraulica . 

Scendendo poi a dire dell* Acustica, dopo 
Galileo che in essa pure fu primo quanto allo 
studiare le oscillazioni delle corde, ricordò gli 
Accademici del Cimento per le sperìenze sulla 
celerità del suono da quei benemeriti tentate, 
e parlò insieme del Tartini che molto contri- 
buì a stabilire un sistema matematico di mu- 
sica, del Lagrange, e per ultimo del Riccati 
che mirabilmente scrìsse intorno ai fenomeni 
del suono. 
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Poste tali cose, veniva alla Fisica celeste: 
ed a mostrare che in Italia nacquero o s'istrui- 
rono quelli clic ne gettarono i fondamenti uopo 
fu al Presidente il parlare degli studj che qui 
fece un tempo il Copernico, e dire insieme co- 
me sia ritrovamento degl* Italiani non solo il 
telescopio diottrico lasciatoci dal Galileo, ma 
ben anche il catadiotlrico ideato e costrutto 
dallo Zucchi; come il Newton a stabilire il 
principio della gravitazione universale delie 
dottrine del Galileo si giovasse; e come poi, ve- 
nendo a tempi più prossimi, il Cassini, il Piazzi, 
rOriani, il Carlini, il Plana, il Santini, Tln- 
ghirami abbiano grandemente contribuito ad 
elevare la Fisica celeste e l'Astronomia a quel- 
li altissimo grado di perfezione in cui è di pre- 
sente. 

Passando poi alle Scienze sperimentali ra- 
gionò della Chimica, la quale ebbe nel Sala da 
Vicenza il primo che filosoficamente l' espones- 
se, c che per le sperienze del Redi su i sali, 
e di altri Accademici del Cimento giunse ad 
acquistare forma di vera scienza. Nè trascurò 
di far parole di lode del Brugnatelli, del Dan- 
dolo, del Gaz/.cri, del Taddei, del Branchi, le 
opere de' quali hanno giovato non solo a van- 
taggiare la Chimica, ma sibbene a renderne 
più agevole e più sicuro lo studio. 
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Così fu della Fisica sperimentale. Sorta con 
alcune spericnze del Galileo avanzò non poco 
per gli Accademici del Cimento, che a ragione 
può dirsi creassero 1* arte di sperimentare. Ac- 
colta quest'arte, e di nuoTÌ mezzi arricchita 
dagli stranieri, operò tosto nelle mani del 
Boyle ed in quelle del Gucrick e del Manette 
le utili cose che ognun sa. Ma noi ahhiam tale 
che tutti avanza, Alessandro Volta, il quale 
per gli apparati elettrici, per F elettromotore, 
e per le sue nuove dottrine, veramente può 
dirsi quel sommo dei nostri tempi che preparò 
all'Italia una novella età per la Fisica. Ed in- 
vero sorsero al fianco di lui quel valente suo 
interpetre il Confìgliachi, e vennero ancora a 
fare sempre più ricca la Fisica, il Marianini, il 
Nobili, il Bellani, il Belli, ed il Melloni, quegli 
cioè cui dobbiamo la teorica del calorico rag- 
giante, e molte altre originali scoperte, e T in- 
venzione di maravigliosi strumenti. 

Che se dalla Fisica sperimentale si passa a 
quelle discipline che tutte muovono dalla os- 
servazione, ed a quelle che dd)a osservazione 
insieme e dalla esperienza dipendono, facile si 
è lo scorgere quanto desse ancora iivanzassero 
per opera degl'Italiani. Era difatti, come av- 
visò r Oratore, promossa per gl'Italiani la Bo- 
tanica, chè Italiani furono il Dondi, Ermolao 
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Barbaro, il Mattioli, il Cisalpino di cui anche 

i moderni hanno accolti e seguiti i principj, 
o criterj che si vogliano dire, per la classazione 
delle piante: era per gF Italiani promossa la 
Fitografia, chè nostri furono il Micheli « il 
Malpi^hì, il Targioni; e sono nostri Gaetano 
Savi, il Bertoloni, il Moris, il Tenore, il Vi- 
viani, e il IMorctti. Che se la Fisiologia vegetale 
stette per lunga pezza senza avventuroso cul- 
tore in Italia, tempo alla perfine venne nel 
quale un Italiano, Giovanni Battista Amici 9 
con strumenti mirabili, e con più mirabili os- 
servazioni si fece anche in questo maestro agli 
Stranieri. 

Nò dissimile sorte ebbe presso di noi 
r Agricoltura, la quale ne' moderni tempi non 
deviò dalla strada segnatale dall'insigne Cre- 
scenzio. Incoraggiata da savi ordinamenti go- 
vernativi, promossa da scrittori chiarissimi, il 
Landeschi, il Paolctti, il Lastri, il Dandolo, il 
Re, il Targioni, l'Acerbi, il Lambruschini, il 
Ricci, il Carmigpani, il Mari, il Malenottì, ed 
altri non pochi; promossa ancora da Accademie 
di Scienziati (da quella de'Georgofili soprat- 
tutto), fatta ricca di utili sperienze, fra le 
quali sono ben degne di memoria le non poche 
dei Marchese Ridolfi, chiaramente apparisce 
che negl'Italiani non venne mai meno l'amore 
per la più necessaria delle arti. 
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Con non minore evidenza l'Oratore mostro 
come gV Italiani ponessero l'ingegno e promo- 

vcsscro ancora con fortunato successo la Storia 
Naturale nelle altre sue parti, l'Anatomia e la 
Fisiologia umana, la Medicina. Chiari sono i 
nomi del Mattioli « dell' Aldovrando; chiara 
l'Accademia de' Lincei; illustre il Redi che per 
l'ingegno e per la copia delle dottrine, e per 
il (ìiiitto osservare e accorto giudizio nel con- 
chiudere, avanzò ogni altro della sua età. Nè 
dissìmili da questi il Malpighi, il Vallisnieri, 

10 Spallanzani che nella Zoologia tanto si pro- 
fondarono; nè poco illustri l'Àldoyrando, il 
Fontana, il Manetti, il Rossi, Paolo Savi, il 
Principe di Musignano, il Bonelli, il Ranzani, il 
Kusconi, il Cenò che presero in ispecial esa- 
me alcune parti della Zoologìa, e riuscirono, ad 
arricchirle di nuovi ùluU e ad avanzarle gran- 
demente. Che se da questi si volga la mente a 
coloro i quali si dettero alla Geologia, facil- 
mente avverrà d' incontrare molti altri uomi- 
ni insigni. Ben lo notò il Presidente quando 
ad aiTorzare i suoi detti ricordò lo Stenone, 
che come il Fabroni egli pure pose fra i no- 
stri, l'Arduini, il Targioni che primi davano 
esempio di utili osser\'azioni geologiche; non- 
menochè il Breislack, il Brocchi, il Marsari, 

11 Sismouda, Paolo Savi, il Pasini e altri non 
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pochi che questi nobili studj tanto felicemen* 

le coltivarono. Uomini ilhistrì al pari dei già 
ricordati furono ben anche quelli cherOraloic 
noverò quando prese a dire dell'Anatomia e 
della Fisiologia umana. Ed invero ì dotti ten- 
gono siccome sommi rAchillini, 1* Eustachio, il 
Mondino, 1* Aselli, il Sorelli, il Mercuriale, il 
Bellini; come ancora, per venire a tempi re- 
centi, il Mascagni, il Rolando, lo Scarpa, il 
Panizza che le speculazioni anatomiche condus- 
sero a maravìgliosa perfezione. Erano essi chia- 
rì, e ben degni di stare aUato al Ramazzini, al 
Morgagni che posero sommo studio nell' Anato- 
mia patologica, ed a quelli altresì che volti 
ugualmente a giovare all'umanità fecero loro 
studio della Chirurgia. Però se dicendo degli 
scrittori di Medicina lodò il Redi, il Raglivi, 
il Cocchi, nonmenochè il Borsieri, il Basorì, 
il Borda, il Tommasinì, il Bufalini, il Barzel- 
letti, il Puccinotti pei quali tutti a somma 
eccellenza pervennero le Scienze Mediche, sa- 
pientemente fece dicendo ancora di Fabrizio 
d'Acquapendente, di Alfonso Ferri, di Beren- 
gario da Carpi, del Bertrand], del Palletta insi- 
gni neir Arte chirurgica, e che poi furono emu- 
lati dal Nannoni, dallo Scarpa, dal Vacca, dal 
Regnoli, uomini che il sommo dell'Arte loro 
toccarono. 
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Queste ed altre cose che nella orazione 
solenne discorse il chiarissimo Presidente do- 
veliero per certo convincere ognuno che seb- 
bene nei tempi presenti la Francia, Flnghilter- 
ra, la Germania e più altre nazioni abbiano 
vanto di grandi nella Filosofia naturale, anche 
r Italia conta non poche glorie, c non pochi 
illustri uomini e valorosi. 

Il vero di cui parlo, e che apparve ad 
ognuno degli ascoltanti per le parole dell* Ora- 
tore, riceveva novello conforto da un fatto, 
del quale adesso conviene eh* io dica. Le molte 
lettere a noi inviate da dotti stranieri a' quali 
doleva di non potere esser parte della Riunione, 
e che dal Segretario generale furono comuni- 
cate a tutti i Membri di essa all' occasione della 
prima Adunanza solenne, furono veramente 
bellissima prova che gVIteliani si hanno tuttora 
presso i popoli piìi culti come sapienti in ogni 
maniera di fisiclie speculazioni. 

£ qui stimo opportuno il notare come tra 
le lettere stesse alcune ve ne abbiano degne di 
particolare menzione. Il perchè ricorderò quelle 
del Gonsìglier Fossombroni e del Gonte Gesare 
Saluzzo indirizzate al Prof. Sacchetti, quella 
del Segretario della Società Italiana dei Quaran- 
ta al Cav. Prof. Giovanni Battista Amici, non 
meno che l'altra del Beaumond Membro del- 
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ristituto di Francia al Prof. Sismonda, oltre a 

quelle tliretle al Principe di Musignano dal De- 
candolle, dall' Ouvaroff Ministro della Istruzione 
pubblica a Pietroburgo, dal Dupin, dai due 
leoffroi Saint-Hilaire, dall'Hekel, dal MuUer 
e dal Prìncipe Massimiliano di Wrede: per ul- 
timo non tacerò di quelle deirHerschel e del 
Babbagc al Cav. Anlinori, nò di quella del Dott. 
Bellingcri al Segretario generale: dalle quali 
tutte apparisce che universale fu il consenso 
dei dotti quanto al riconoscere la utilità di 
queste scientifiche Riunioni. 

G)raunicate le lettere, il Segretario a no- 
me del Presidente generale si fece a proporre 
che fossero votati solenni ringraziamenti a 
S. A. I. e R. il nostro Munifìcentissimo Sovrano» 
come a queUo sotto i cui auspicj si riunivano 
per la prima volta gli Scienziati in Italia. Le 
acclamazioni vivissime ed unanimi dei molti, 
adunati fecero ben conoscere quanto alf uni- 
versale giungesse gradita la doverosa proposta; 
dopo la quale non meno grata fu l'altra che 
s* inviassero Deputati ali* I. e R. A. S. onde si 
adempisse per essi a quanto il desiderio di tutti 
voleva. E i Deputati, che furono il Presidente 
generale ed i Presidenti delle Sezioni, vennero 
accolti nel giorno sei di Ottobre da S. A. 1. e R. 
con quella Clemenza , che delle sue molte virtù 
non è la men bella. 
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I plausi e i voti oomuni non si arrestavano, 
nella prima Adunanza generale, a quelli che 

indicammo di sopra; perocché lutti assenti- 
rono ancora che si rendessero grazie al Corpo 
Municipale per le cure datesi neli' accogliere e 
onorare il consesso degli Scienziati; e che si 
esprimessero sensi di gratitudine per retribuire 
in qualche guisa i benemeriti pei quali oggi il 
simulacro del Galileo si ammira dove quel Som- 
mo cominciò a spargere le sue dottrine. A tali 
parole che il Segretario disse a nome del Pre- 
sidente, tennero dietro quelle del Principe di 
Musignano Carlo Bonaparte, il quale fattosi 
innanzi ali* Assemblea , chiesta ed ottenuta la 
parola dal Presidente, per questa guisa si 
espresse: « Il paese nel quale ha avuto origine 
(mercè la protezione del Sovrano Illuminato 
cui abbiamo ora votato cosi dovuti ringrazia- 
menti) la Riunione Italiana dei dotti , dev'es- 
sere il paese dove questa preziosa istituzione 
sia consolidata; e perciò ho l'onore di proporre 
a questa illustre Assemblea che la nostra Riu- 
nione abbia luogo di qui a due anni, cioè nel 
mille ottocento quarantuno, a Firenze; e che 
nell'anno mille ottocento quaranta si tenga in 
Torino ». Tali proposte, perchè furono succe- 
dute da un applauso dell' Assemblea, vennero 
tosto sanzionate dalla voce del Presidente. Il 
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quale poco appresso chiuse 1* adunanza con al- 
cune parole volte a confortare gl'intervenuti 
a non perdonare a fatiche , affinchè ognuno 
cooperasse al felice riuscimento di quella Riu- 
nione, che tante speranze a buon dritto avea 
suscitate. I voti è i conforti del rispettabile 
Oratore ebbero l'effetto loro: perocché jx>tè 
ognuno vedere quanto gli uomini della scienza 
si studiassero di arricchirla, e con quanta no- 
biltà di animo e di parole ciascuno aprisse e 
sostenesse il proprio avviso. Ciò mostra essere 
stato in tutti profondo il sentimento, che niente 
giova alle filosofiche discipline meglio che lina 
libera, ingenua e pacifica discussione. 

L'ordine del discorso mi consiglia frattan- 
to a ragionare di cosa, la quale non poco lustro 
ha recato alla prima Riunione degli Scienziati . 
Avendo molte distinte Accademie, alcune Unir 
versità, e non poche altre Corporazioni scienti- 
fiche inviate al Consesso Deputazioni di distin- 
ti Uomini da cui potessero essere rappresen- 
tate, uno splendido argomento si aggiungeva 
ai tanti de' quali sopra dicemmo, della reve- 
renza e insieme della devozione che gli uomini 
sapienti sentono verso la lodevole istituzione . 

Cominciando dalla capitale della Toscana 
noterò che dal Collegio Medico Fiorentino s in- 
viarono i meritissimi Professori Cav. Andreini, 



— 2» — 

Cav. Bufalini, Cav. Gazzeri, Del Greco, Taddeì, 
Targioni, cui sì aggiungeva il Chimico-f'anna- 
• cista Calamai, avendo essi il Cav. Comm. Prof. 
Betti a Presidente, e il Prof*. Zannetli a Segre- 
tario. Il Corpo insegnante dell' 1. e R. Arcispe- 
dale di S. Maria Nuova nominava anch*esso il 
ricordato Prof. Belli per Presidente della sua 
Dcpulazioiie, di cui gli allri uìenihri erano i 
Proli. Bufalini, Andreini, Zaiineui e Del Gre- 
co. La Società Medico-Fisica Fiorentina sceglie- 
va dieci deputati, fra i quali il Pro£ Archiatro 
Luigi Del Punta, e il Dott. Vannoni, nominan- 
do il primo Presidente, Segretario il secondo (fi). 
L'Università di Siena al medesimo ndicio di 
deputati chiamava i Profil Tommi, Pecchioli, 
Obici, Antolini, e Giuseppe Giuli. L'Ateneo 
Italiano i Cav. Proff. Tommasini e Carlini, 
più i Proff. Del Chiappa e Maestri. L'Accade- 
mia dei Georgofdi il Marchese Ridolfì, c i 
Proff. Taddei e Targioni. L'Accademia Saneso 
de' Fisiocritici il Cav. Prof. Mazzi, ed il Dott. 
Vaselli. L'Aretina i Proff. Paolo Savi e Fran- 
cesco Giuli . La Valdarnese i Proff. Sacchetti, 
Pietro Savi , e il Dottor Corinaldi . Quella 
degli Eutclcti di Samminiato i Dott. Bcrni e 
Lottini. La Pistojese i Proff. Baffo e Biagini. 
La Labronica il Prof. Studiati, e i Dott. La- 
vagna e Sforzi. La Volterrana il Dott. Amidei , 
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e il Cav. Bardini. Il Ck>llegio Medioo di Siena 
inviava al medesimo fine . i Proff. Giuseppe 

Giuli, Tommi, Antolini, Pecchioli, Cerilofanti. 
L'Ateneo di Brescia il Genedella, e il Dott. 
Cera. L'Università Ionia residente a Corfù il 
Pro£ Orioli. Per ultimo 1* Università Ellenica 
stabilita in Atene i Proff Domnandos e Bouros. 

I nomi di queste rispettabili Corporazioni 
scientilìclic c quelli non meno dei loro inviati 
mossero il Consiglio dei Presidenti a deliberare 
che il Segretario generale ordinasse nel modo 
che egli poteva migliore le onorificenze che a 
quei distinti Inviati si addicevano: il perchè 
egli stimò doverli ricordare con parole di onore 
negli Atti della Riunione; e dispose eziandio 
che nelle Adunanze generali venisse loro asse- 
gnato un luogo di distinzione. Si dette poi 
cura di prodamame gli onorevoli nomi alla 
occasione della seconda Àdtmanza generale « di 
cui adesso imprendo a favellare. 

Tale adunanza si tenne il giorno ottavo 
del mese. Dopo il discorso del Segretario in- 
torno alle Deputazioni sullodate, e ad altre 
cose ancora volute dal Consìglio de* Presidenti, 
venne fatta lettura di cinque memorie da cin- 
que illustri membri del Consesso. 

La prima memoria fu recitata dall'Abate 
Kafiaello Lambruschiui intomo a cose di Agri- 
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coltura. Piacque ad esso ragionar degli ufficj 

del terreno nel preparare e porgere i sughi ali- 
mentari alle piante, confermando con nuovi 
fatti la teorica già da lui fatta nota intorno 
al terreno guasto* La terra a suo avviso non 
è soltanto tale da serbare i sughi alimentari 
prodotti dagl* ingrassi , ma è tale da perfe- 
zionarli e porgerli gradatamente alle piante. 
Utilissime all'arte agraria sono le conseguenze 
che egli ne trasse, le quali e al tempo di am- 
ministrare gì* ingrassi, e alla loro meccanica co- 
stituzione, e air importanza di quei perfetti 
lavori aratorj che danno al terreno uniforme 
spugnosità, si riportano. 

Le pregevoli cose che disse il Lambruschi- 
ni furono succedute da notizie di molto mo- 
mento che andò esponendo in altra memoria il 
Principe di Musigqano. Dopo avere con eletta 
erudizione narrato quanto sepper gli antichi 
intorno all' animale che in nostra lingua dicia- 
mo Torpedine, scese ad esporre tutte quelle 
cose che stimava utili ad illustrare, e rendere 
evidenti le proprietà elettriche di questo pesce, 
valendosi delle sperienze del celebre Nobili 
ed altre aggiungendone del proprio. Per tal 
guisa egli richiamava l'attenzione dei Fisici e 
dei Naturalisti su questa utile parte della scien- 
za elettrica, e faceva sorgere un vivo desiderio 
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che le lettere indirizzategli dal Nobili intorno a 
tale subietto, rese più pregevoli ancora dalle 

sue nuove illustrazioni, veggano, quando si pos- 
sa, la pubblica luce. 

La formazione della grandine prestò ma- 
teria al Prof. Belli di sorger terzo a ragionare. 
Dopo aver detto del modo con cui V atmosfera 
si suol disporre ad un gran temporale, descrisse 
il Belli per qual maniera (giusta una ipotesi 
quasi obliata del Du Carle) si forma e ingrossa 
la <^raudiue. Espose quindi i risultati di calcoli 
da lui istituiti, e quanto alla lunghezza del 
cammino che debbono percorrere i pezzi di 
grandine per giungere alle grossezze che han- 
no allorché cadono a terra, e quanto al tempo 
richiesto non solo per tale cammino, ma per- 
chè abbandonino la quantità di calorico ne* 
cessarla ad assumere lo stato solido. 

Dette tali cose dal sagace Fisico, fu quarto 
a favellare il Prof. Domnandos, cui piacque 
togliere ad argomento del suo dire le osserva- 
zioni «jeoWichc isliluitc da esso ncU" Isola di 
Santorini; e per falli meglio accertati di quelli 
che già si avevano, venne egli a mostrare come 
queir isola sia un cratere di sollevamento. Con- 
fermava di questo modo il Professore Ateniese 
la teorica del Barone De Bnch, che Ai primo a 
distinguere i crateri di sollevamento da quelli 
che dicono di eruzione. 
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Erano queste le nozioDÌ scientifiche che 
ci forniva il Doninandos, il quale, deputato del- 
la Università sorta ai dì nostri in Atene, volle 
chiudere il suo applaudito discorso ricordando 
. con parole appropriate, come i Greci furono 
. un tempo maestri ai popoli culti, e come per 
una serie di luttuose vicende chiedano del pre- 
sente a noi quella dottrina, della quale le menti 
dc«j;li avi nostri si fecero ricche nelle loro cole- 
bralissinie scuole. 

Quinto ed ultimo fra coloro che dissero fu 
il Gav. Prof. Tommasini. L'influenza delf abitu- 
dine neir economia animale, tanto nello stato 
fisiologico come in quello di malattia, fu il 
tema eh' ci scelse, e che trattò con accomodata 
orazione. Dopo avere dimostrato come per Tabi- 
tudine si diminuisca la forza delle fisiche im- 
pressioni, e r uomo arrivi per gradi a sostenere 
r applicazione di agenti fortissimi, che prima 
d'esservi abituato non avrebbe potuto tollerare 
senza ^rave pericolo, mostrò j)nre come per la 
medesima legge si alile voi iscano a poco a poco 
le fisiche impressioni che da prima erano som- 
mamente desiderate e gradite, e spesso per que- 
. sta legge si estingua la fonte de' più vivi piaceri. 
Sennonché domandava poscia a se stesso come 
avvenga, che mentre 1 uomo si abitua a molte 
impressioni, altre invece, come a modo di csem< 
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pio la compagnia «Tun amico, F effetto d*una 

melodia, lungi dall' infievolirsi divengano ogni 
giorno più vive, e quasi per esso un bisogno. A 
risolvere il dubbio piacque al celebre Professore 
distinguere le sensazioni dirette, o immediate » 
dalle altre nelle quali più particolarmente in- 
terviene la riflessione, e per ciò chiamate rifles- 
se, che si compongono di vari elementi che non 
entrano nelle sensazioni immediate; alla quale 
distinzione fece egli succedere altri ragionamen- 
ti che stimava opportuni non solo a risolvere il 
dubbio medesimo, quanto ancora a stabilire, 
che l'abitudine domina solo le impressioni lo- 
cali ed immediate. 

A tali disquisizioni che fecero sì impor- 
tante la seconda Adunanza generale, nel quin- 
dicesimo giorno del mese successero quelle della 
terza. Dessa fu l'ultima, e a dir vero la più 
solenne di tutte; perciocché ai pregi e magni- 
ficenze delle altre, veniva S. A. I. e R. il Gran- 
duca ad aggiungere nuovo ed inatteso splendo- 
re, onorando il Consesso della sua Augusta pre- 
senza. Al cospetto del Principe Magnanimo che 
si degnava favorire e onorare con mille modi di 
straordinaria generosità la prima Riunione de- 
gli Scienziati in Italia, ninno certo fra i tanti 
della illustre Assemblea potea non essere com- 
preso da più vivi sensi di quella reverenza che 
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non sa rimanersi tacita in petto; ond*è che si 
udirono vivissimi, e reiterati applausi al primo 

comparire di S. A. I. e R. iiell' Aula. 

Era quell'Adunanza principalmente ordi- 
nata alla lettura de' rapporti dei Segretarj che 
dovevano esporre quanto dagli Scienziati si fece 
durante il Consesso. Primo a dire fu il Segre- 
tario generale; il quale narrò le cose che erano 
stale operate nel primo e nel secondo giorno 
di Ottobre, nonché nell Adunanza generale del 
giorno terzo, in quella del giorno ottavo, e più 
altre che era debito suo il render palesi. L'ora- 
* zione solenne del Presidente, della quale ei 
dovè toccare ogni speciale argomento, e le me- 
morie lette nella seconda Adunanza generale 
tennero non poca parte nella sua narrativa; do- 
po la quale il Prof. Gene, ragionando dei lavori 
fatti nella sezione dì Zoologia e Anatomia com- 
parativa, trattenne piacevolmente 1* udienza. 

Degli scrìtti che si lessero, e delle comu- 
nicazioni verbali che si fecero a quella sezione 
in selle adunanze, piacque al chiarissimo Pro- 
fessore Torinese formare cinque parti diverse « 
secondochè appartenevano alla filosofia zoolo- 
gica, all'anatomia e fisiologìa comparativa, alla 
zoologia sistematica e descrittiva, alla storia 
delle abitudini degli animali, ed alla zoologia 
economica. Proprj della filosofìa zoologica erano 



Digitized by Google 



— 5ft — 

i piincipj filosofici di che tenne proposito V Il- 
lustre Okcn, siccome basi della classificazione 
degli animali. Attenenti all'anatomia e fisiolo- 
gia, le osservazioni comunicate dai Cav. Au- 
douin, e dal Dottore Regolo Lìppi; il primo 
de' quali espose, colla giunta di parecchi fatti 
non ancora resi noti per le stampe, il modo con 
che si opera negli insetti, e specialmente nella 
Piralide della vite, la fecondazione delle uova: 
mostrò il secondo due Testuggini terrestri da lui 
private di cervello da circa un mese, e pur tut- 
tavia viventi; tocche da paralisi agli arti per 
quella cruda operazione, ma pur capaci di mo- 
vimento; olTese profondamente ne' sensi, ma pur 
dotate ancora di quell' ultimo che basta alla 
yita interiore. Ahra comunicazione d'argomen- 
to anatomico fece il Dott. Pacini di Pistoja, il 
quale un nuovo genere d'organi stima di avere 
scoperto nel cellulare sotto-culaneo della faccia 
palmare e plantare della mano e del piede del- 
Tuomo. 

La zoologia sistematica e descrittiva, se- 
condochè narrò il Prof. Genè, ebbe dal Prin- 
cipe di Musignano una monografia dei Leucisci 
europei, da cui si vide come f Italia fin qui sti- 
mata poverissima di pesci di codesta famiglia, 
ne abbonda forse più di ogni altra contrada 
d*£uropa; ed una monografia altresì compren- 
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dente la classificazione, la descrizione, la sino- 
nimia di tutti gli anfibi o rettili rinvenuti in 
Europa, e il cui numero ascendo a centosei: 
ebbe poi dal Dott. Nardo di Venezia quattro 
memorie; delle quali una su i caratteri e su la 
storia di un nuovo genere di spongiali silicei 
proprio del mare Adriatico; altra contenente 
una rivista crìtica della famiglia dei pesci-mo- 
la, e dei caratteri che li distinguono; la terza, 
che annunziava l'istituzione di un nuovo genere 
di conchiglie bivalvi, proprio esso pure del- 
r Adriatico; F ultima tendente a far conoscere 
varie particolarità del sistema cutaneo, e i ca- 
ratteri distintivi del suo Protostegiis , altri- 
menti chiamato dal Rafìnesque Luvarus, 

Rispetto alla storia delle abitudini o dei 
costumi di alcuni mammiferi, uccelli, rettili e 
insetti, si fecero molte illustrazioni di conto. Il 
Dott. Carlo Passerini lesse intorno alle larve, 
fìnqui sconosciute della Scolia jlavifrons, e fece 
noto commesse siano parassite delie larve del- 
r Oryctes nadcomus, solite a trovarsi in copia 
nella vallonea delle stufe: il Gav. Audouin po- 
ste alcune distinzioni dei vari generi di paras- 
sitismo offerti dagl'insetti ( contro le quali il 
Cav. Bassi mosse parecchie obbiezioni), espo- 
se la storia di una Ckdddite la cui larva a ma- 
niera di sanguisuga, e perdo con maniera di 
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parassitismo afTatto nuovo, vive sulle larve della 
piralide della vite, sucebìandola a morte; dipoi 
r illustre Professore Francese riferì la scoperta 
da lui fatta di una Sitoris humiralis perfetta 
entro il corpo dissugato di una larva di auto- 
fora: quindi il Pccchioli a maggiore rischiara- 
mento della storia delle Sitoris mostrò alla Se- 
zione alcuni rami di Rosmarino, su i quali 
trovavansi in piccoli mucchi le uova, e le gio- 
vani larve di una specie di codesto genere, da 
lui creduta inedita. E dagl'insetti venendo ad 
altre cose, il Prof. Genè notò che il Dott. Pas* 
serini espose notizie molto particolarìzzate sul- 
la propagazione dell'uccello, detto cardinali- 
no, ottenutasi a Firenze; elie dal Principe di 
Musignaiio si ebbero alcuni cenni desunti da 
lettera del signor Owen celebre Anatomico In- 
glese, intorno al primo parto della girafia che 
vive nel giardino della Società zoologica di Lon- 
dra , non tacendo delle cause per cui il novello 
che n'era provenuto perì: quindi notò che dal 
Dott. Burroni fu presentato un blennio aiiine 
al Blenniùs varusy che vìve copioso nelle acque 
minerali, e termali di Caldana presso Campi- 
glia; e che dal Bruscoli di Firenze si ebbe la 
storia delle abitudini d'un boa che visse di- 
ciotto mesi nell'I, c R. Museo di quella città. 
P«r ultimo, appartenente alla Zoologia che 
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il Prof. Cenè saviamente disse economica, fìi una 
memoria del Conte Giabercr da l lcinsò intorno 
ai Dromedari esìstenti a S. Rossore presso Pisa; 
ed era essa una storia e una statistica molto 
accurata di codesta razza di ruminanti, consi- 
derati soltanto come animali utili alla privata 
e pubblica economia . Tali furono le cose prin- 
cipali loccalc dall'esimio Segretario della Se- 
zione zoologica; dopo il quale prendendo a l"a- 
Yellare il Dott. Cera dei lavori della sezione di 
Agronomia e Tecnologia si ebbe molto dilette- 
vole ragguaglio. 

Tra le prime cure della Sezione agraria fu 
la elezione di due Commissioni composte di 
scelti suoi membri, acciocché recandosi Funa 
a visitare l'agro pisano, l'altra le fabbriche e 
tutte le cose attinenti alla industria, referìssero 
quanto era degno di nota. A ciò fare si mosse 
la Sezione invitata dal Comm. Lapo De Ricci, 
il quale bramoso di vedere retribuita in qual- 
che guisa la città di Pisa per la gentile acco- 
glienza fatta agli Scienziati, disse ninna cosa 
poterle riuscire pili gradita d* un esatto conto 
delle sue manifatture, nonché dello stato della 
sua agricoltura. Le quali Commissioni ebbe- 
ro dipoi a referire non poche cose che torna- 
rono a grande onore di Pisa. £ perchè quello 
che v*ha di pid degno d'ammirazione fira noi 
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in questo tempo presente non si tacesse, la Se- 
zione agronomica fu sollecita ancora di eleg- 
gere altra Commissione ad ottenere un raggua- 
glio di quanto la Sapienza di S. A. L e R. irolle 
che si facesse nelle toscane Maremme. La qual 
Commissione si fece per mezzo del Repetti al 
racconto cui era chiamata per ulBcio, con splen- 
didi e molto applauditi modi. 

Passando il Dott. Cera a favellare dei 
lavori fatti dai mèmbri, disse in prima d'una 
' memoria del Gav. Prof. Garmìgnani sopra un si- 
stema dì leggi rurali considerate quale agente 
morale correttivo, e direttivo dei lavori della 
campagna . L' Avvocato Maestri avvalorando 
co* suoi detti le opinioni del Carmignani, parlò 
del Codice Civile parmense, il quale stabilendo 
un capitolo intomo ai mezzajoli e coloni parziali 
ha fatto in parte ciò che saviamente proponeva 
il benemerito Professore di Pisa. 

Quattro membri della Sezione agraria si 
volsero a ragionare della istruzione popolare 
ne' suoi rapporti coli* agricoltura • Trattarono 
essi questo argomento sotto diversi concetti, 
ma furono concordi nel mirare al medesimo fi- 
ne, quello d'un perfezionamento, a così dire, 
agrario: perocché il Prof. Milano mostrò di 
quanto conto sia la istruzione nell'agricoltura, 
come bisogno del popolo; il Conte Serrìstori 
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parlò del mezzo reputato il più efficace per 
istruire praticamente i contadini; il Prof. Sbra- 
gia disse della necessità di istituire Ispettori 
che si recassero nelle diverse provincie dello 
Stato, e dipendendo dagli ordini d* un superior 
C!onsiglio facessero quanto si stimasse utile a 
corregger gli errori, a perfezionare i sistemi , a 
diffondere l'istruzione; infine il Marchese Ric- 
cardi Vernaccia si studiò di giovare alf educa- 
zione agraria argomentando intorno al bellissi- 
mo tema della necessità in cui è la Toscana di 
possedere un pubblico stabilimento d'istruzio- 
ne per r agricoltura. Che al progresso dell' a- 
gricoltura si richieda altresì veder migliorata la 
condizione dei coloni, bene lo rese manifesto 
il Q>mm. Lapo De Ricci, il quale provò quanto 
sia pernicioso raggravare di responsione troppo 
forte i terreni, ed il voler ritrarre da questi un 
utile maggiore di quanto le circostanze ordi- 
nai'ic possono somministrare. 

Ma venendo ai lavori attinenti propria- 
mente all'agricoltura, uopo è dire del Cav. 
Prof. Cazzeri che trattò del danno dì far fer- 
mentare, e scomporre gl'ingrassi innanzi di 
darli al terreno; del Lambruschini il quale ra- 
gionò del terreno in quanto serve a conservare, 
preparare e porgere alle piante il sugo alimen- 
tare cavato dagl'ingrassi, dando maggiore svi- 



— 58 — 

luppo alla materia da esso discorsa nella seconda 
Atlimaiiza generale; d'uopo è dire del Conte 
Gallesio che ragionò sulla teorica della ripro- 
duzione vegetale, nonmenochè di una dotta 
discussione ira ì Professori Moretti e Gazzeri' 
sulla teorica dell' assorbimento delle radici , e 
delle riiotazioni cosi dette agrarie. Rispetto alle 
disquisizioni intorno ai prodotti atti a render 
più ricca r agricoltura sono da ricordare il Mar- 
chese Ridolfi, il quale favellò di quella pianta 
che dicono Póligonum tiìictorìim^, tanto rac- 
comandata agV Italiani siccome atta a dare in 
gran copia ottimo indaco; il Bosch e F Accade- 
mia di Wirtemberga che inviarono non poche 
osservazioni di conto sulla Madia saliva, j)ianta 
oleifera coltivata al Chili ^ quindi il Piccioli, il 
quale se intomo alle cose che espose sul Pkor^ 
mium tenax non fu nuovo, recò peraltro non 
poca utilità ripetendo quanto disse il Prof. Tar- 
gioni nel mille ottocento venti all'Accademia 
dei Georgofìli. Dopo le piante delle quali gio- 
verebbe arricchire le nostre terre, cadeva in 
acconcio il dire, siccome fece l'egregio Segre- 
tario Gcra, quanto era stato fatto e proposto 
dalla sezione di Agronomia per migliorare ed 
estendere quelle che possediamo: a questo luogo 
gli occorse di favellare de' gelsi, e quindi si fece 
a parlare de* bigatti; intomo al quale argomento 
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il Dolt. Gera medesimo moke questioni avea 
saviamente mosse nella sua sezione, a cui pre- 
sero grandissima parte il Prof. Moretti, il Lcun- 
bruschini, il Marchese Ridol6) il Dott. llampi- 
nelli e più altri ancora . 

Fra tutti i prodotti che chiedono di essere 
migliorati ayvi certamente il vino; del quale 
argomento trattò il Prof. Milano entrando in 
gravi ed opportune discussioni coi ProlF. Gaz- 
zeri e Taddei. 

Ma non basta, soggiungeva saviamente il 
sullodato Segretario, estendere e migliorare i 
prodotti; fa di mestieri altresì studiare diligen- 
temente il modo di conservarli. E per ciò sono 
da riputarsi lUilissiiiie le investi(j;azioni su i 
morbi delle piante, e sulla distruzione degl'in- 
setti nocivi* li Cav. Prof. ConGgliaclii richiamò 
l'attenzione della Sezione sulle ragioni per cui • 
muoia un gelso piantato laddove un altro era 
perito; lo che fece luogo a utili discussioni fra 
i Proff. ìMoretti e Gazzeri. Ma perchè da vari 
membri della Sezione zoologica si dovevano toc^ 
care alcune inaterie d'entomologia rivolte spe- 
cialmente a utilità dell'agricoltura, il giorno 
dodici Ottobre la Sezione zoologica e quella di 
Agronomia fecero adunanza comune. In questa 
il Prof. Audouin tenne lungo e non meno ele- 
gante discorso sulla piralide della vite; il Dott. 
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Gera per altro si asteneva dal renderne minuto 
conto, stantechè cpiell* illustre mèmbro dell'Isti- 
tuto si è accinto a pubblicare una grande opera 
su tal subietto, e perchè la pìralide della vite 
non nuoce mai alla coltura in Italia. Nella stessa 
adunanza il Dott. Cera aggiungendo alle cure 
di Segretario quelle di operoso Accademico, 
espose alcune nuove osservazioni intomo ai 
mangiapollc che guastano i bozzoli; il Dott. Pas- 
serini lavello del danno che in Maremma ap- 
porta alle patate la Lytìia vertìxxdisy ed al gelso 
delle Filippine YApate hidentata, 

E qui trapassando, per servire alla bre- 
vità , molte altre cose operate nella Sezione 
agronomica, verrò a dire dei suoi lavori di 
Tecnologia, rispetto ai quali volle il Dott. Gera 
confessare che pochi subietti furono toccati e 
di poco momento. Rammentò bensì il Prof. Ca- 
lamai che disvelò i metodi da seguirsi onde ot- 
tenere il cosi detto argentone; il Barsanti di 
Pietrasanta che moslrò una macchina da lui in- 
ventata all'oggetto di sgranare il granturco, e 
di cui la Sezione volle che si facesse onorevole 
menzione; per ultimo ricordò il Marchese Ri- 
dolfi, cui piacque presentare uno scritto dal 
Prof. Taddci letto nel mille ollocento ventisette 
alla Società fìlojatrìca di Firenze, dove si ra- 
giona della protezione che lo zinco spiega a 
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favore del ferro e del rame, e delle sue utili 

applicazioni inloriio al modo di preservare gli 
struDicnti di ferro e di acciajo dalla ruggine. 

Oltxemodo gradita ai cultori dell' Agrono»- 
mia riuscì poi la notizia colla quale il Segre- 
tario Cera chiudeva la sua narrativa. Perocché 
avendo il Marchese Mazzarosa proposta la com- 
pilazione di un Dizionario delle pratiche agrarie 
usate in ogni terra d'Italia, l'Avvocato Salva- 
gnoli accogliendo il lodevole concetto, dimostrò 
con accomodato discorso che innanzi a tutto era 
necessario lo stabilire in Italia un metodo uni- 
versale air oggetto di dar mano agli studj pra- 
tici e sperimentali dell'Agronomia italiana. I 
detti dell' Avv. Salvaguoli vennero con tanto 
amore accolti dalla Sezione agronomica, che su- 
bitamente stabilì doversi il programma di tali 
studj pubblicare, e doversi a im tempo scegliere 
in ogni parte d Italia persone, o Accademie che 
facendosi carico di disporre quanto a tal uopo 
esigevasi, raccogliessero diligentemente ì risul- 
tati 'delle osservazioni. Per cotal modo poneva 
termine al discorso il Segretario della Sezione 
agronomica , ed a questo teneva dietro quello 
del Prof. Vincenzo Amici, che di ambedue le 
parti della Sezione fisico-chimico-matematica 
ragionò . 

U Segretario Amici, fece noto che la Se- 
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zionc avca nominata una Commissione, ac- 
ciocché , fatto esame delle pittm^ dell'insigne 
Camposanto Pisano, referisse per quali mezzi 
sarebbe dato preservarle da ulteriore deteriora- 
mento. Diversi furono ì metodi a tale oggetto 
proposti 9 e di cui fu fatta diligente enumera- 
zione in un adunanza della sezione predetta. 
Rispetto ai non pochi lavorì dei membri » il 
suUodato Segretario mosse il discorso da quelli 
appartenenti alla Chimica. Egli rammentò in 
prima il Prof. Branchi che prese ad esporre il 
metodo da lui seguito nelle lezioni di Chimica; 
quindi il Genedella che ragionò sugli azoturi ; 
il Conte Paoli che tenne discorso della forza 
catalitica; e Don Luigi Bonaparte de* Principi 
di Canino, il quale espose in una memoria un 
modo spedito ed economico per la preparazione 
degl'ioduri e bromuri insolubili; e che in altra 
memoriat partendo egli dalla teorica atomistica, 
e prevalendosi di alcune idee del Prof. Taddei , 
propose di stabilire una nomenclatura tale che 
dal nome d' una sostanza fosse dato dedurre il 
immero degli atomi de' suoi componenti; lo che 
fece luogo ad una utilissima discussione fra i 
membri Maestri, Gazzeri e Canobbio, che non 
assentirono per intero alla opinione del propo- 
nente. Nò mancò, secondochò narrava il Prof. 
Amici, chi saviamente favellasse della Chimica 
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organica; perocché il Lavini fattosi a conside- 
rare il frumento ed alcuni pezzi di pane riniasli 
per tremila armi sepolti dentro un urna egizia- 
Da, rilevò i caratteri fisici e chimici che ave- 
vano conservato queste sostanze, prendendo 
poscia a spiegare la cagione del color bruno di 
esse, il quale ci volle ascrivere alla carbonizza- 
zione prodotta successivamente dalla umidità; 
spiegazione che sebben confortata dalle ragioni 
dei Pro£ Targioni e Gazzeri, non ebbe la piena 
adesióne del Prof. Orioli. Attinenti alla chi- 
mica organica furono ancora quelle esperienze 
del Dott. Luigi Mori, di cui egli mostrò i risul- 
tati, cioè alcuni pezzi animali ridotti a consi- 
stenza cornea. Fra i più utili lavori di Fisica 
sono poi da ricordare una memoria del Cano- 
nico Bdlani sul così detto spostamento dello 
zero nel termometro; un galvanometro imma- 
ginato dal Prof. Majocchi e da lui chiamato 
imi versale, il quale con semplicissimo congegno 
si può rendere adattato a misurare quasi le più 
piccole correnti idro-elettriche, non che quelle 
provenienti da un elemento di zinco e rame 
che abbia pur anche otto e dieci piedi di su- 
perficie; un igrometro immaginato dal mede- 
simo benemerito Professore c da lui detto a 
tensione f stantechè per esso si può determinare 
quanta sia l'elasticità dei vapori esistenti nel-* 
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l'atmosfera calcolando l' elaslicilà del vapore 
che bisogna aggiungere per saturare l'aria che 
yicn sottoposta a sperimento. Nè lavoro meno 
utile è a dirsi la memoria del Gay. Commenda- 
tore Àntìnori colla quale redamando egli ili>er- 
fezionamento di tutti gli strumenti di Meteo- 
rologia venne a ragionare della imperfezione di 
questa scienza, e delia necessità di rendere uni- 
formi gli strumenti non che i modi di osserva- 
zione, ed il linguaggio da usarsi per designare 
lo stato dell'atmosfera e del cielo; dopo le quali 
cose mostrando il bisogno di stabilire in Italia 
un luogo centrale dove si riunissero le osserva- 
zioni meteorologiche di tutta la penisola, allog- 
getto di renderne conto nelle annuali Riunioni 
degli Scienziati, additò Firenze di cui la geo- ' 
grafica posizione, non che il Museo ricco di 
pregiati strumenti convenienti all'uopo, e la 
meritata fama di classica città, fanno che le si 
debba la scelta: savissimo divisamento che tutta 
la Sezione applaudì, invitando insieme il ricor- 
dato Commendatore a distendere l'opportuno 
programma. Furono poi esposte alla Sezione, 
dal Prof. Orioli un analisi della macchina elet- 
trica a sfregamento, non in tema dogmatico, 
ma solo ad oggetto di sottoporla alla discussio-. 
ne ; dal Pro£ Cassiani altra analisi dei fenomeni 
elèttrici che si osservano nel fare uso del con- 
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densatore; dal Prof. Zantedeschi un'analisi delle 

forze clic si rinvengono sul filo congiuntivo 
d'una pila in azione, aggiungendo sperienze da 
mostrare le difficoltà che incontra lo ammettere 
la sola forza rivolutiva proposta dal Faraday. 
Quanto ai lavori &tti dalla Sezione fisico-chi- 
. mica rispetto alla elettricità animale, il Segre- 
• tario espose che ad imitazione del Principe di 
Musìgnano si instituirono indagini sulla Torpe- 
dine per riconoscere i nuovi fatti pubblicati 
dal Matteucci; e che dai Proff. Puccìnotti e Paci- 
Aotti si fecero accuratissime sperienze ali* og- 
getto di chiarire se esista nna <x>rrente elettro- 
vitale negli animali à sangue caldo, e in cpielli 
non meno a sangue freddo, le quali sperienze 
ripetute alla presenza di una Commissione a tal 
uopo eletta 9 furono da essa stimate di molto 
conto. Relativamente all'Ottica fu piacevol cosa 
il sentire che il Puliti di Firenze mostrasse alla 
Sezione gli apparati da lui adoprati per ripro 
durre, siccome fece con felicissimo successo, le 
apparenze fotogeniche secondo i metodi di Dar 
guerre: e fu di universale gradimento che il 
Cav. Prof. Ciò. Battista Amici tenesse discorso 
della camera lucida ch'ei mostrò perfezionata 
di maniera, da essere oggimai atta a presentare 
sott' occhio un quadro non meno esteso di ot- 
tanta gradi in altezza, e pressoché cento ottanta 
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in larghezza; della quale proprietà egli ha po* 
Ulto far godere eziandio un oculare positivo ed 
acromatico da lui immaginalo. A compire il 
racconto di quanto si spetta alla Fisica restano 
a ricordarsi non solo il discorso del Prof. Arcan- 
gioli sulfecònoniia dell* Universo He* suoi rap- 
porti colla Fisiologia, ma ben anche due me- 
morie del Prof. Casari; Funa delle quali valse 
a mostrare com'egli abbia sapulo riprodurre su 
lamine metalliche^ mediante convenienti com- 
pressioni, disegni somiglianti a quelli che si 
ottengono per la polarizzazione della lucej Tal- 
ira che aggirandosi sopra alcuni difetti morbosi 
dell'organo della vista, portò i Proff. Gio. Bat- 
tista Amici, Orioli, Bufalini, Configliachi ed 
altri, a fare tre distinzioni fra essi difetti, se- 
condochè provengono da alterazione ne* liquidi, 
o nella retina, o nelle membrane. 

Quanto alla parte matematica è da notare 
che il Dott. Montucci lesse una memoria intor- 
no al modo di formare tavole atte ad agevolare 
r in alzamento de numeri al quadrato; che il 
Dott. Gesana espose una regola aritmetica per 
abbreviare F operazione delF inalzamento al cu- 
bo; che il Prof. Vincenzo Amici comunicò il 
prospetto di un suo corso di Matematiche ap- 
plicate, e che il medesimo Professore avendo 
eziandio comunicata una lettera del Dott. Ca- 
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brio Piola indirizzata al Pro£ VeDturoIi intorno 
al moto dell'acqua ne' vasi conici , prese da essa 

motno (li far nota una maniera più semplice 
di enunciare le condizioni d' integrabilità della 
equazione così detta delle forze sollecitanti. 
Oltre a ciò il Gav. Prof. Carlini espose la riso- 
luzione di un quesito propostogli^ dal Munici- 
pio di Milano per determinare le ore in cui 
deve essere illuminata quella città, affine di ot- 
tenere: I. che raccensionce lo spegnimento dei 
lumi si effettuassero in tutto fanno nelfistan- 
te in cnii il Sole trovavasì ali* istesso numero di 
gradi sotto l'orizzonte, e quando la Luna e per 
la sua elevazione e per la grandezza della fase 
desse sempre un eguale splendore; 2. che la 
somma delle ore di accensione in tutto il corso 
delf anno uguagliasse il medio di quello fin al- 
lora stabilito. II Dott Valentino Amici lesse 
una memoria in cui egli presentando il risultato 
di quasi due anni di osservazioni fatte dal di 
lui padre Cav. Giovanni Battista nel mille otto- 
cento ventuno e ventidue, venne a concliiudere 
che il diametro polare del Sole supera T equa*- 
toriale di ottocento sessantotto millesimi di se- 
condo. E qui non si dee tacere che il Dott. 
Littrow ofierse alla Sezione una pianta della 
nuova Specola dell' 1. e R. Collegio di i\iarina 
in Venezia, una nota di astronomia nautica 
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volta a render più facile l'osservazione delle 
altezze meridiane del Sole in mare, ed inoltre 

una memoria della quale lesse un breve sunto 
sulle osservazioni [ulte all'I, e R. Osservatorio 
di Vienna rispetto alle stelle cadenti. Ai lavori 
della Sezione fisico-eli imico-matematica pose 
fine r illustre suo Presidente , cui piacque ra- 
gionare delle ultime sperienze del Melloni sulla 
Diatennansia , cioè sulla facoltà che hanno i 
corpi di dar passaggio in certi casi ad alcuni 
raggi particolari contenuti nel fascetto di calo- 
re incidente. £i colse quella opportunità per 
animare i cultori delle fisiche discipline ad isti- 
tuire indagini sopra un nuovo ramo di fisica 
moderna, la Diaelettromansia, che a buon drit- 
to si stima ubertoso di fenomeni utili all'avan- 
zamento delle scienze naturali. 

Alla lettura del Segretario Amici successe 
quella del Segretario Lodovico Pasini intomo 
ai lavori fatti dalla sezione di Geologia, Mine- 
raloiiia e Geo^rrafia. 

I lavori in Geografìa (la quale a dir vero 
non ebbe la più gran parte delle fatiche dei 
membri di quella sezione ) non furono molti. Il 
Gav. Craberg da Hemsò inviò un sunto dei re- 
cenii progressi della Geografia; una notizia 
gcograllca e insieme statistica lesse Emanuele 
Kepetti sulla Val d'Elsa, e suU* istituto agrario 
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di Meleto, nella quale egli toccò di alcune 

rocce che in quella valle si osservano; allo 
Zuccagni Orlandini piacque di designare, se- 
condo l'avviso suo, il punto ove la catena de- 
gli Apennini si distacca dalle Alpi; punto ch*ei 
pone in que' monti che s'inalzano tra la Bop- 
mìda e il Tanaro: egli mostrò eziandio i docu- 
menti che debbono servire alla continuazione 
della sua Corografia iuliana. 

Una indagine gradita ai Toscani, e sulla 
quale non pochi scrittori si affaticarono inya- 
no, è quella della causa della mal' aria nelle 
nostre Maremme , non meno che dei mezzi di 
risanarle. Il Prof. Paolo Savi preso a svolgere 
questo argomento scese ad alcune conseguenze 
di non lieve conto , tali da rischiarare assai la 
quistione. Alla Mineralogia in particolare ap- 
partiene la descrizione di un- nuovo combusti- 
bile fossile, analogo alla cera fossile, scoperto 
dal Prof. Paolo Savi, e da lui chiamato Bran- 
ctùie in onore del Prof. Branchi che ne fece 
accuratamente l'analisi. Spettano poi alla Geo- 
logia ed alla Paleontologia insieme una memo- 
ria del Dott Scortegagna sulla formazione del 
monte Bolca, e dei pesci fossili che contiene; la 
descrizione inviata dal Prof. Balsamo Crivelli 
d*un nuovo .rettile fossile della faoiiglia dei 
paleoaauri, e di due pesci fossili trovati nella 
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calcarea nera sopra Yaremia sul Iago di Como; 

la monografia orittolocrica del monte Venda 
(che è la cima centrale dei colli euganci) espo- 
sta dai Gay. Da Rio; una serie di molto conto 
dei disegni di piante, insetti^ pesci, ed altri 
restì organici raccolti nelle gessaje del terreno 
terziario di Sinigaglia dal Procaccini Ricci; 
una carta geologica presentata da Giacomo 
Heywood del distretto di carbon fossile nel 
Lancashire meridionale, ove un deposito di tal 
combustibile che ha piii di quattrocento mi- 
glia quadre di superficie si Tede racchiuso al 
settentrione fra monti di un* arenaria a grossi 
grani, ed al mezzogiorno dall'arenaria rossa; i 
saggi delle rocce calcaree e trachitiche deli iso- 
la di Santorini offerti dal Prof. Domnandos, e 
che servono di corredo alla memoria che già 
egli lesse, come sopra dicemmo, nella seconda 
Adunanza generale; ima notizia comunicata dal 
Professore medesimo intorno alla giacitura dello 
smeriglio nell'isola di Naxos; le memorie ii^ 
edite sulla G^logia delle Alpi piemontesi, co- 
municate dal Pro£ Sismonda, e che fanno se- 
guito a quelle da esso già pubblicate sullo stesso 
argomento; il quadro esposto dal Pasini dei ter- 
reni da esso lui riscontrati nelle Alpi lombardo- 
venete; la costituzione geologica del Monte Pi- 
sano esposta dal Froi Paolo Savi; i risultati 
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delle indagini e degli studj fatti dal medesimo 

Professore intorno alle masse serpentinosc della 
Toscana; rispetto alle quali comunicazioni e 
memorie molti bellissimi discorsi e non meno 
utili si tennero dalla Sezione geologica. A que- 
ste cose è da aggiungere, che avendo il Pro£ 
Pilla di Napoli inyiato alla sezione medesima 
due spaccali geoloi^ici deli' Apennino presi nel- 
le due estremità settentrionale e meridionale 
del Regno napoletano, dalla descrizione ad essa 
unita si raccolse, che le formazioni geologiche 
di quel Regno sono pressoché identiche alle 
formazioni geologiche della Toscana. 

Passando a dire dei lavori della Sezione 
geologica intorno alla industria minerale, il 
chiarissimo Segretario Pasini ricordò una me- 
moria di Girolamo Guidoni sulle Alpi apuane, 
e sulle miniere metalliche del Vicariato di Pie- 
trasanta; nè passo in silenzio le osservazioni 
che su quella memoria ebbe a fare il Baldracco 
ingegnere delle miniere, il quale lesse altresì 
una notizia con molte particolarità sul terreno 
alluviale aurìfero, sui filoni di ossido di ferro 
aurifero della valle del Gorsente ( provincia di 
Novi), non che sulla fabbricazione del ferro. 
Ma l'argomento che dalla Sezione geologica fu 
trattato col più vivo zelo fu quello dei combu* 
stìbili fossili. Molte discussioni ebbero luogo 
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ìntonio a tale subietto; parlò il Savi de* combu- 
stibili fossili della Toscana; il Sismonda di quei 

del Piemonte; dal Pasini si trattò di quelli 
del Regno lombardo-veneto; lo Zuccagni Or- 
landini richiamò F attenzione sopra la stipite 
della Valle del Taro; alcuni saggi di ligniti 
toscane furono presentati dal Cav. Berardi, e 
di ligniti dei paesi veneti a nome del Cav. 
Scopoli. La conclusione di tanti accurati studj 
fu che niuna speranza fondata potea nutrirsi 
di rinvenire nella Toscana, e nel rimanente 
della catena apennina il carbone fossile, il 
quale al certo manca ugualmente per lunghi 
tratti delle Alpi. Né il Segretario della Sezione 
geologica tralasciò d'illustrare un subietto di 
sì gran conto colle sue osservazioni, le quali 
io non ridico, dovendo esser breve. Mi corre 
r obbligo bensì di ricordare che il Conte Paoli 
parlò alla sezione di Geologia del sollevamen- 
to ed avvallamento dei terreni, discorrendo 
specialmente alcuni fatti concernenti alfltalia; 
ì quali aggiunti ai molti altri che si hanno 
bene accertati portano a tutta ragione a stabi- 
lire che i sollevamenti ed avvallamenti della 
scorza terrestre non solo accaddero in grande al 
formarsi delle catene di montagne, ma conti- 
nuano tuttora, e fanno in più luoghi variare il 
livello delle spiagge e del mare. 



« 
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Le due sezioni di Fidica e di Geologia 
vollero riunirsi in una ali* occasioile in cui il 

Prof. Orioli si fece ad esporre una sua ipolesi 
intorno al calore proprio della terra. Il Prof, 
Orioli stimando che i calcoli di Ampere e di 
Poisson abbiano dimostrato l'impossibilità che. 
neir intemo della terra esista ancora un forte 
calore iniziale ed uno stato di fusione ignea, 
all'oggetto di spiegare la causa de' terremoti, e 
quella della temperatura della terra crescente 
dall' esterno all' intemo « si appigliò alia suppo- 
sizione che yi sieno nelle regioni sotterranee 
certi composti chimici che non potrebbero 
conservarsi quali sono alla superficie della ter- 
ra, e che anderebbero soggetti a decomporsi, e 
per conseguenza a sviluppare calore e sostanze 
g^issose ogniqualvolta dalla superficie terrestre 
potessero insinuarsi e giungere sino ad essi o 
l'aria o r acqua. Il Pasini cui questa ipotesi 
sembrò insufficiente a spiegare tutti i fenomeni 
geologici, e non coerente ad altri fatti generali 
di Cosmologia, fece molte osservazioni in con- 
trario , e sostenne che i calcoli del Poisson non 
valevano ad abbattere la teorica del calore cen-^ 
trale della terra; ma la disputa rimanendo in- 
terrotta, non portò allo scioglimento della qui- 
stione. 

La sezione di Geologia fu sollecita di os- 
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servare quanto i dintorni della città di Pisa 

potcano ofTerire di curioso agli studj geologici. 
Diretta dal Prof. Paolo Savi, si recò a visitare 
quel gruppo dì montagne a noi prossime così 
detto Monte Pisano, studiò le diverse rocce che 
esso presenta, e le loro singolari alterazioni. 

Per ultimo non è da tacere che la sezione 
stessa volendo provvedere ad un piano regolare 
ed uniforme di lavori che giovino a procurarci 
una compiuta descrizione geologica dell* Italia, 
stabili quanto era necessario a conseguire con 
ogni possibile Mllecitudine tale intento. Cosi 
il Pasini encomiando questo savissimo divisa- 
mento, favellando dei molti titoli che hanno i 
Toscani alla benemerenza dei cultori della 
Geologia, facendo parole di lode della Riunione 
di Pisa poneva termine al suo accuratissimo 
rapporto, cui tennero dietro quelli de'Segre- 
tarj della Sezione botanica. 

Il Dott. Biasoletto fu primo, e discorse 
quanto si operò dalla Sezione rispetto aliaFito- 
grafia. Narrò che il Prof. Visiani dopo aver letta 
in lingua latina la prefazione della sua Fiorò 
dalmata, che in breve sarà fatta pubblica per 
le stampe, richiese il parere della Sezione 
botanica intorno a siffatto lavoro: oltre a ciò 
il medesimo Professore espose una sua noti- 
zia intomo aUa osservazione fatta dal Prof. 
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Bertoloni negli Annali di Storia naturale di 
Bologna, che la Saturefa montana di Linneo 

non sia quella comunemente inserita negli er- 
barj, ma bensì l'altra descritta da lui sotto il 
nome di Satureja suhspicata: su di che ottenne 
la piena adesione del Pro£ Moretti. Il Dott. 
Meneghini fattosi a descrivere un' alga nuova, 
ne spiegò la organografia, e ne assegnò i ca- 
ratteri fi tografici: inoltre, presentando l'intera 
collezione della sua Algologìa euganea, lesse lo 
scritto che serve ad essa di corredo» e invitò co- 
loro che danno opera ad un tal ramo di bota- 
nica a prendere in esamé questo suo lavoro. Il 
Gav. Prof. Gaetano Savi prese a parlare di al- 
cune specie di Origanum, e due ne descrisse 
ch*ei tiene per nuove. Luigi Calamai illustrò 
tre specie di china provenienti dalla nuova 
Granata; rispetto alle quali il Prof. Targioqi 
volle presentare i fiorì, con foglie e frutti d'una 
CincJiona appartenente ad una delle specie sud- 
dette. Ciò quanto alle memorie; ma le cure 
della sotto-sezione di Fitografia non si restrin- 
sero a queste: perocché il Procaccini mostrò 
diverse specie di fiUiti da lui trovate nelle col- 
line sassose selenitiche delle vicinanze di Sini- 
gaglia; l' Orsini diede conto di molte sue pere- 
grinazioni negU Abruzzi, non tacendo dell'ab- 
bondante messe botanica che potè raccogliere 
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in quei luoghi; il Dott Cera mostrò il mano- 
scritto di un suo Dizionario dei funghi più co- 
muni d'Italia; il Calamai presentò alcuni fun- 
ghi e fruiti da lui fatti maravigliosamente in 
oera; il Prof. Targioni chiese schiarimento di 
una oscillaria trovata nelle terme di Vigqone, 
non priva di ferro, benché nelle acque dove 
essa vegeta sottoposte all'analisi la più rigorosa 
non abbia potuto rinvenire alcuna minima 
parte di questo metallo, finalmente il Dott. 
G>rinaldi mostrò cinque specie di frutti indi- 
gene della Persia e delle Indie orientali, da lui 
ritrovate nelle farmacie del Cairo , e presentò 
altresì trentanove specie di alglie del mare 
labronico, due delle quali da lui per la prima 
volta rinvenute. 

Rispetto ai lavori fiitti dalla Sezione bota- 
nica suUa Organografia e Fisiologia vegetale 
parlò il Prof. Narducci; il quale incominciando 
dal celebre Botanico Pnissiano, il Prof. Link, 
disse avere egli esposte alcune sue microscopi- 
che osservazioni intomo ai semi delle orchidee 
che giovarono a fame conoscere la loro vera 
natura. Quindi disse di una discussione che si 
fece fra i ProfF. Link e Gio. Battista Amici in- 
torno alla struttura dearli organi elementari dei 
vegetabili; e specialmente intomo alla natura 
di quelle impronte che si osservano sulla parete 
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' dei Tasi delle piante, impronte ritenute per 
glandule dal Link, e per veri fori dall* Amici. 
Nè pochi altri argomenti di Fisiologia vegetale 

furono trattati dal Professor IModanesc: cijli 
espose la vera organica struttura dell' Uredo 
della rosa; il fenomeno della fecondazione delle 
piante fanerogame; quello della circolazione 
nella Chara; e trattò dell* ascensione della linfa 
nelle piante, che stima sog2;etta a due forze, 
l'una di gravità, l'altra vitale esercitata dalle 
membrane delle cellule. Oltre alle quali cose, di 
non poche altre ebbe a tener discorso il sullo* 
dato Segretario Narducci; perocché il Prof. Mo- 
retti ragionò sulla qualità del frutto della Cyc€i9 
TWÓluta; il Cav. Prof. Gaetano Savi, su i vari 
periodi di accrescimento del cedro del Libano 
che Yive da cinquanta anni nel giardino bota- 
nico della Università pisana; il Marchese Ri- 
dolfi, sull* ^mucoiia imbrìcata che sebbene 
non avesse mai fiorito sul suolo italiano, nul- 
lameno ha potuto ne* di lui giardini pervenire 
sino a questo punto di prospera vegetazione; il 
Prof. Pietro Savi, sulla struttura degli ovarj 
Af^X Amhrosiniay e sulle aberrazioni che in 
questa pianta si rinvengono. Nè dobbiamo 
"tacere del Prof. Botto che espose alcune osser- 
vazioni relative al movimento delle molecole 
attive di sostanze inorganiche; del Conte Gai- . 
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lesio che tenne discorso d*una classificazione 
degli innesti, desumendola da due diversi movi- 
menti di sugo cb* ci crede avvenire nei vegeta- 
bili; del Prof. Agostino Sassi, il quale fece noto 
di avere arriccbito la Fiora italiana d' una spe* 
eie di Antrocephalus appartenente alla famiglia 
delle epatiche, e che tenne proposito altresì del* 
la opinione fino ad ora ammessa che nei generi 
delle cruciferc, le rispettive specie presentino 
la figura medesima negli embrioni; opinione 
ch'ei volle per le sue proprie osservazioni al- 
quanto modificare. Oltre a ciò deesi rammenta- 
re il ProC Moretti, il quale mostrò una espan- 
-sione imbutiforme avvenuta nel fusto di un in- 
divitkio di Valeriana dioica, derivante, come 
parve, dalla saldatura di due o più cauli dell'in- 
dividuo stesso, e clic rese manifesto eziandio co- 
me valide ragioni si avessero da sospettare, che 
non possa propagarsi ai soggetti quelf apparen- 
za che dicono screziatura: il Prof. Pietro Savi, 
che tenne proposito di certe sue osservazioni, 
le quali renderebbero alquanto dubbiosa la 
teorica generalmente abbracciata che \ incur- 
vamento degli organi dei vegetabili si &ccia 
sempre verso quella parte dove sono maggior- 
mente irradiati dalla luce: e per ultimo ricor- 
derò il Dott. Biasoletto che ragionò di una nuo- 
va specie di alga rinvenuta in uno stagno di 
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acqua dolce nelF Istria, e che trattò altresì di 

varie specie di alghe nate nclF acqua, sì distil- 
lata che naturale, col solo infontiervi frammenti 
di alcune sostanze vegetabili. 

Ultimo a ragionare delle fatiche scientifi- 
che dei membri della Riunione fu il chiarissi* 
mo Prof. Puccinottì, Segretario della Sezione 
medica; la quale fu operosissima, e si distinse 
dalle altre per due premj , stabiliti Tuno dal 
Consigliere Giuseppe Frank di cinquecento 
franchi, l'altro dal Dott. Gio. Battista Thaon 
di cinquecento lire toscane; il primo da aggiur 
dicarsi ali* Autore di quella memoria, che il 
Congresso del venturo anno in Torino giudi- 
cherà la più degna , intomo alla Medicina Ip- 
pocratica, e che dimostrerà ben anche come le 
Scuole italiane ne abbiano sempre conservato Io 
spirito; il secondo da destinarsi parimente nel 
Congresso del venturo anno a quegli che avrà 
raccolte osservazioni da comprovare T efficacia 
di topici stimati capaci di sciogliere gli scirri, 
e specialmente quelli delle mammelle. 

E per venire alle memorie contenenti fatti 
ed esperienze, giovi ricordare in prima, siccome 
fece il sul lodato Segretario, i Proff. Corneliani 
e Polli, i quali esposero l'uno osservazioni, Taltro 
osservazioni ed esperienze sul diabete, traendo 
da esse alcune conseguenze, e di conto, intorno 
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alla natura ed alla sede di tal malattìa; quindi 

il Prof. Taddei che comunicò le sperieiize da 
lui fatte sul sangue, e che espose il suo me- 
todo particolare detto ó! interposizione, col quale 
pervenne ad ottenere pura Yematosina. Il Dott. 
Federici di Messina espose come dalle proprie 
osservazioni intomo alla cangrena secca fosse 
indotto a credere che essa consìsta in un moto 
antiperistaltico delie arterie. Il Dott. Linoli 
lesse una memoria contenente fatti che esclu- 
devano la riproduzione ossea per effetto di flo- 
gosi nelle fratture; memoria che tornò utilissi- 
ma alla discussione su tale argomento, ed a 
fissare alcuni principj rispetto al fenomeno 
della riproduzione ossea. 11 Prof. Giuli favellò 
di alcune esperienze intorno al preteso stato 
elettrico degli organi di molti individui sotto- 
posti alla ciira delle acque minerali. Il Dott. 
Comandoli fece note le osservazioni da esso 
istituite in conferma di alcuni principj fon- 
damentali della cosi detta dottrina medica 
italiana. In questa categoria di latti debbono 
pure annoverarsi le ricerche anatomiche del 
Dott. Pacini di Pistoja sulla esistenza di alcuni 
corpicelli ovolari lungo i nervi sotto-cutanei 
del palmo della mano; le storie cliniche comu- 
nicate dal Pro£ Schina, dalle quali si apprese 
come in alcune dissenterie abbia giovato, a pre- 
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ferenza di altri farmachi, il calomelano dato in 

alte dosi, e come in alcuni casi si verifichi una 
tale flogosi spinale ribelle al metodo antidogi- 
stico , come a qualunque altro metodo terapeu* 
tìco opposto, ed a quello che dicono misto: ed 
oltre a ciò, i fatti esposti dal Pro£ Gariel, dai 
quali risulta la utilità dell'uso delle prepara- 
zioni mercuriali per sospendere lo svihippo 
della pustola vajolosa; la sinossi delle litotomie 
eseguite dal Prof. Pecchioli di Siena; ed anche 
i fatti risguardanti f Ortopedia possono essere 
aggiunti ai già raccontati. Il perchè diremo che 
il Dott. Pravaz di Montpellier accertò di avere, 
per un suo metodo particolare ortopedico, ri- 
dotte a sanabili le lussazioni congenite della 
testa del femore, solite ad abbandonarsi per 
incurabili, e che il Dott. Scalvanti presentò tre 
individui come testimonj irrefragabili della 
utilità del metodo meccanico ortopedico. 

Tra le tesi di argomento generale il chia- 
rissimo Prof. Puccinotti notò quella del Prof. 
GiacomÌDÌ,in cui egli prese a provare come erro- 
nei sieno i giudizi di identità d'alterazione tra 
il sangue estratto (ove quelle si asseriscano sul 
fondaménto dei mezzi fisici e chimici) e il san- 
gue circolante; notò i ragionamenti del Dott. 
Ferrano sulla utilità e necessità della statistica 
patologica, terapeutica e clinica, e sulla istitu- 
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zione d*una statistica clinica nazionale; ricordò 

la memoria del Dott. Passetta intorno alla dire- 
zione morale delle mentecatte nell' Ospetlale di 
Venezia; la memoria dei Prof. Bouros che fece 
note per diligenti descrizioni geografiche e geo- 
logiche) ed analisi chimiche le principali acque 
termo-minerali della Grecia, e i loro medici 
usi ; e la memoria del Dott. Meneghini intorno 
alla Frenologia, dove egli dimostrò doversi dare 
a questa scienza, oltre alla base empirica cra- 
nioscopica, una base anatomica, senza la quale 
è assurdo il cavarne utili deduzioni sulle fun- 
zioni dei singoli organi del cervello. Il Segre- 
tario Pucclnolli alle esposte cose aggiunse 
che il Prof. Morelli fattosi all'esame delle teo- 
riche del Forni rimase di necessità titubante 
nel suo giudizio , facendo ben chiaro per altro 
che quanto è facile il lodare astrattamente un 
vasto concetto, tanto è duro, per la non ma- 
nifesta utilità di esso, lo esprimere una lode 
profittevole e procedente da vera ed intera 
convinzione. 

Le discussioni scientifiche che ebbero luo^ 
go all'adunanza della Sezione medica non fu« 
rono poche , nè di lieve momento: nè altrimenti 
poteva avvenire laddove si riuniva gran parte 
della sapienza medica italiana. Il Prof. Puc- 
cinotti disse di quelle di maggior rilievOf e 
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intorno a queste egli non volle esser breve : io» 
per aùiore di brevità^ mi ristringerò a dime 
quanto basta per far conoscere i titoli delle 

qnistioni, e gli scienziati fra cui si agitarono. 
Sulla natura del sangue, e sulle primitive e se- 
condarie alterazioni di esso utili discussioni 
sostenne il Prof. Giacomini coi Pro£ Bufalini, 
Del Punta e Betti, che il Prof. Tommasini si 
affaticò di condurre a conciliazione. Altre di- 
scussioni che tornarono utili al pari delle j^re- 
cedeuti furono quelle sulla riproduzione delle 
ossa sostenute dai Profif. Betti e Corneliani. 
Non poco vantaggio arrecarono le dotte avver- 
tenze del Regnoli intomo ad alcuni strumenti 
chirurgici presentati alla Sezione, nelle quali 
presero molta parte i Proff. Paciiii e Pecchioli. 
Feraci altresì di utili cognizioni patologiche e 
chimiche rese il Prof. Bufalini le sue discus- 
sioni coi Dott. Ferrario suir ordinamento delle 
statistiche mediche, nelle quali valenti interlo- 
cutori pur si mostrarono il Tommasini ed il 
Betti. Di non pochi clinici schiarimenti fu pu- 
re occasione quanto dissero il Bufalini e il 
Del Chiappa, e quindi lo Schina e il Tomma- 
sini intomo alla natura, ed alla terapia delle 
dissenterie. Per ultimo il Puccinotti notò che 
la discussione tenuta ncll' ultima adunanza col 
Dott. Comandoli valse a comprovare che le 
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massime fondamentali della Patologia in Italia 
non sono difformi,' e che sn questa concordia 

di principj, nelle afliinanze di Pisa, come egli 
si espresse, consacrata, si appoggiano i voti e 
le speranze suir ulteriore avanzamento e decoro 
di questa scienza. 

Qui ebbero termine le relazioni dei Segre- 
tarj ; dalle quali si raccolse eziandio che tutti i 
Presidenti dettero principio alle adunanze col 
rivolgere ai membri delle loro sezioni parole 
di affettuosa esortazione^ affinchè per le cure di 
tutti la Riunione scientifica riuscisse ad un fine 
utile insieme e glorioso per l'Italia. Dalle re- 
lazioni medesime si apprese ancora che S. A. 
I. e R. erasi degnata di assistere non una volta 
sola alle adunanze delle Sezioni: della qual cosa 
il Segretario generale (come gli correva l'obbli- 
go) fece speciale ricordanza negli Atti; ne'qua^ 
li notò altresì che ali* I. e R. A. S. piacque per 
bene due volte di trasferirsi a Pisa al fine di 
vedere da vicino le cose di quella Riunione, 
che volle de' più segnalati fregi del suo patro- 
cinio onorare. E perchè di tutte le dimostra- 
zioqi di questo patrocìnio medesimo rimanesse 
memoria negli scritti, egli non lasciò di no- 
tare che il Munificentissimo Principe si degnò 
di chiamale alla regale sua mensa i Presidenti 
e i Segretai j, e poi i sei Promotori di tanta isti* 
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tuzione, e di ordinare accora che nella sua as- 
senza da Pisa, il Covematore della Città nel 
suo Rcal nome un lauto e sontuoso convito fa- 
cesse apprestare a (juanli erano nicmbri della 
Riunione; perlochè il giorno dieci di Ottobre 
tutti essenclo convenuti nel Reale Palazzo si 
stettero lungamente in gran festa, e colsero 
siffatta occasione per esprimere voti di lunga 
felicità al Magnanimo Principe, a S. A. I. e R. 
la Granduchessa di Toscana, all'Erede del Tro- 
no, a tutta la Reale Famiglia: nò si tralascia- 
rono gli applausi e i brindisi alla Città ed Uni- 
versità di Pisa, non che al Consesso scientifico, 
con ogni possibile allegrezza, ed onesto traspor- 
to di giubbilo. 

Resta ora ch'io dica di quanto si fece nella 
jfinalc Adunanza solenne dopo le letture dei 
Segretarj. Il Segretario generale rese noli a 
tutta r Assemblea i Regolamenti per le annuali 
Riunioni ( pag. lxxv), che debbono tenersi 
a buon dritto come nccessarj affinchè questa 
seientifica istituzione, che a somma \cnlura 
nel paese nostro ebbe la prima sede, possa in 
Italia, come altrove, prosperar lungamente« Tali 
Regolamenti furono compilati, come già dissi, 
dai Presidenti; l'Assemblea uditane la lettura, 
gli approvò. E perchè il Consiglio dei Presiden- 
ti medesimi doveva eleggere il Presidente gene- 

i 



Digitized by Google 



— se- 
rale della futura Riunione 9 il Consiglio mede- 
simo facendosi a questa cura, volle che la 
scelta cadesse sulla persona del Presidente della 
Reale Accademia delle Scienze di Torino, nel 
quale tutti i nobili titoli si trovarono riuniti 
per essere chiamato a sì degno ufficio. Questa 
elezione fu dal Segretario annunziata ali* occa- 
sione dell'adunanza suddetta. Per ultimo egli 
a])palcsò che la Civica Magistratura di Pisa, a 
perpetuare la memoria della Riunione ordinava 
che si coniassero medaglie colla eilìgie del Gali- 
leo, da distribuirsi a tutti i componenti il Cor- 
po scientifico; il quale atto di generosità, e in- 
sieme di benevolo animo mosse i Presidenti 
a proporre per mezzo del Segretario (e tutta 
l'Assemblea lo sanzionò) che fossero solenne- 
mente registrate negli Atti parole di viva gra- 
titudine, e di devozione sentita verso questa 
illustre Città. Ciò fatto, il Presidente generale 
disciolse il Congresso con appropriato e com- 
movente discorso, nel cpiale al certo ninna cosa 
mancava , da che S. A. I. e R. il Granduca, la 
Città e gli Scienziati, ebbero dal venerando 
Oratore parole di reverenza, di affetto, di gra- 
titudine. 

Di questo modo si pose termine alle stu- 
diose lalichc che tanti valorosi Uomini vol- 
lero sostenere per il bene delle scienze, e per 
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r incremento della gloria nazionale italiana. 
Ognnno che fu spettatore ebbe ad esser com- 
preso di maraviglia. Mirabile fu in vero Y or- 
dine col quale procederono sempre le funzioni 
accademiche; Io che si deve alla gentilezza 
delle eulte persone che a quelle interveniva- 
no, ed alla saviezza non meno dei Presidenti, 
i quali vigilantissimi si davano pensiero di ri- 
muovere prudentemente ogni ostacolo che si 
fosse parato innanzi al buono e pacifico anda- 
mento delle cose. 

Qui, se non temessi di oltrepassare i limiti 
dell' iiOìcio mio, ben altre cose dirci alììne di 
mostrare tutto quello che si fece a questa oc- 
casione nella Città, non tanto per onorare 
quanto per trattenere convenientemente gli 
Scienziati: direi delle serali conversazioni che 
si tenevano nella Biblioteca della Università, e 
che per cura del Bibliotecario Cav. Prof. Rosel- 
liui riuscivano oltre ogni dire dilettevoli» ri- 
corderei i trattenimenti che aveyano luogo nel- 
le Stanze Civiche; direi di un gradito spettacolo 
che si dava nelFAmo a diletto degli Scienzia- 
ti (7), pei quali si apprestò sulla ricurva sponda 
comodo e distinto luogo; nò tacerei infine delle 
mense comuni sontuosamente imbandite nel 
Collegio di Santa Caterina (s), a cui assistevano 
lietamente» oltre agli Scienziati, cittadini e fo- 
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restieri d'ambo i sessi. Queste cose, delle quali 

per esser breve mi passo, rendono per certo 
ragione del rammarico che in tutti si appalesò 
tostochè il Consesso scientifico fu ridotto al suo 
termine. 

Il Provveditore della Università pisana 

apponendo una iscrizione dettata latinamente 
dal Gav. Prof. Cantini, alle pareti dell'Aula ma- 
gna della Sapienza, voUe eternata, anco per 
questa guisa, la memoria del faustissimo avve- 
nimento* Il quale ben si può dire che per la 
saviezza degli ordinamenti Sovrani, per la libe- 
ralità della Civica Magistratura (9) , ugualmen- 
tecbè per l'opera degli Scienziati, riuscisse ad 
un fìue sì splendido e glorioso, da rendere oggi- 
mai non equivoca V utilità che si arreca a' buoni 
ed utili studj colle annuali Riunioni scienti- 
fiche. 
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NOTE 



(1) CHURISSIMO SIGNORE 

La fonìa ognor crescente delle Jiiimioìu annue clic i 
Professori e Cultori Tedeschi delle Scienze naturali sogliono 
tenere iti una città della Germania per tìasam congresso diversa, 
ùmtandofd eziandio gli Straniai, venne in Italia memaggiormeiUe 
diffusa per un Articolo retatili andamente lettOt non ha guari, 
nella Biblioteca Italiana (Tom. 91, png. 2G7). // desiderio perciò 
di vedere una simile istituzione fra noi, desiderio che gin in molti 
dei nostri Scienziati allignava, si accrebbe in loro, e in non pocfd 
àUrì si propagò di maniera, che ai voti nostri sfmosi rìanità ^puHi 
di persone riputaUssime nette suddette faecltà, le ^/uali aecama- 
rono altresì che la città di Pisa estìmawmo opportunissima a con- 
gregarvisi la prima vdta colle semplicissime norme della Germa- 
nia, e quindi prowedere in quale altra città d'Italia potesse rin* 
nuovarsi la com'ocazìonr per ranno awenire . 

Se l'amore del liu)go natio non rende sospetto il pensiej'O 
di alcuno tra i sosciittori al preseiue foglio, se U 4Ùitto veder dei 
nostri CoUegM non pub interprHarìo dwersamadie, hene ci semina 
due si annesse chi giudicava dom'si ineomintìare da Pisa. P«re3iò 
questa città che fiorisce nel centro della nostra Penisola in oym 
maniera di studi, è pure assai vasta ed opportuna ad albergare 
molti forestieri di ogni grado, è amena, tranquilla e ricca di 
Musei; ed a perenne e scandnevole onore della Religione, della Fi' 
losofta e delle Belle Arti, mostra altera la Torre, da ad si bene 
espiorwa le maraviglie dd cUXo il maggior dei Filosofi naturali 
dato dalla Toscana atta comun pauia. 

Se finora i Principi della Germania gareggiarono neWof» 
ferire cospicue città dei loro Stati per cotali Riunioni, cui piace 
rimaner Ubere nella scelta, come per esempio senza ritornar 
molto iiuiietro ) ahbiam veduto che S. A* R. il Granduca tU liaden 
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desiderasse di averld nell'amena Friburgo, dopo che la Cesarea 
Maestà dell' fmpcrntnrr d' yfnsiria e Re del Jircrno Lombardo- 
Veneto a\>eala vuleiitici i acculta nella capitale della Boemia^ come 
S. M. il Re di irwiciidjcrg albergatala pritna nella stessa Sloc- 
cttràttf e come in quesi^anno S. il Frìndpe di l^aldeik invi' 
totta in Piimonte, cM potrà dulùtare dte S. J. I, e R. il Sere- 
nissimo Granduca di Toscana non sarà per godere assai di questo 
nostro invito nella sua dotta Pisa? A niuno forse ilcf^li Scienziati 
cui scrieiamo i::ii(nt^e rmovo che l'J. S. I. e R. piacesi di posse- 
dere nclhi sua inestimabile Biblioteca primta qualunque bell'opera 
che tratti di scienze mUuralif e che le ama e le coltiva a segno, 
la severa SóciHà Reale di Londra, con raro esempio, lo ag- 
gregOM tret sutH» 

Seguendo pertanto il consiglio di moki, e V appromzione 
di altri, nò discostandosi piuUo (Lille praticJie tanto J elici in Gcr- 
mania, veniajno ad animnciare che nel bel mezzo delle ferie aU' 
tiuiiuUi del corrente anno i85^, did dì primo al quindicesimo di 
Ottobre indusive, sarà aperto in Pisa U Cofuesto dei ProfessoH 
e dd Cultori ddìe sdenw JiHfAe in Italia, comprese la Medicina 
e V jigrìcoltto'a si utili alla umanità. E ciò conseguentemente ci 
affrettiamo di partecipare ai Professori delle scienze suddette nelle 
varie Università degli stati italiani, ni Direttori degli stadi delle 
medesime, ai Capi e Direttori dei Coi'pi del Genio, degli Orti bo- 
tanici, dei Musei di storia naturale, ai Lincei ili Roma, ai Membri 
deWL e R. Isiituio di Milano, della R» JecadenUa delle Sciente 
di Torino, della Società Italiana & Modena, deltJstituto di So* 
hgna, d^ R, Aeeadenda delle Scienze di Napoli, tklla 'Gioenia 
di Ckttania, e delFI. e R, de' GeorgofiU di Firenze; non senta 
darne anche contezza oltremonti ai Capi delle più famose yiccO" 
demie, affinchè possano comunicarne la notizia ai rispettabili Soci, 
che tra noi swanno meritamente accolti, esibendo i loro rcspet- 
lift diplomi. 

È superfluo il trattenersi qui sul pantaggio che pui> deri- 
vare dal commercio ddle peculiari idee dirette in specie al per* 
/ezitmamento delle arti, poidkè Voi, chiarissimo Signore, siete 
persuaso alte questo mezzo è uno tle più efficacia diffondere u»iiJ& 
cognizioni, ed a conseguire s\ nobile scojyo. 

Al Cattedratico italiano, seniore tra presenti in Pisa nel 
prìmo giorno di Ottobre, toccherà april e l'Adiaianza della quale 
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sederà Regc^ltorn in tutta la sua durata ; ed il Segretario sarà 
scelto di suo ^ctiio ti'd' Professori della llnwcrsiih di Pisa. L'As- 
scinhlca gc/icrule si dis'idcrà il secondo giorno in qiuuUe sezioni 
verranno suggerite dal riscmUro delle diverse branche scienti^' 
eiie, ' coltivai dagli ùuavenuU; ed i MènM di dascima sezimte 
scegUo'anno a lóro stessi un Prendente ed un Segretario indiano* 
L' jéssemblea generale medesima deciderà nei settimo giorno atme 
e dove sarà per allunarsi nelV anno futuro . 

Al cominciare del mese di Agosto si spcdiranìm nunvc 
lettere circolali, dalle quali verranno iniUcati i provvediimuti lo' 
cali, non meno per gli alloggi che per tutto cut che rigiuwdar 
possa Ut comoda, lieta e pacifica dimora di tutti coloro cAa si 
cwnpiaceranno intervenire. 

Firense, d8 Marzo iBZq, 

Principe CARLO L. KONAPARTE. 
Cm. f^lNCEi\ZlO ANTtJS'ORl. 

DiriU, «Ulti, e JL Muaaa Hi Fòie» « Storia NMwraU di Firmu, 
CSw. eia BATTiSTA JMtCt, 

Aitroiiomo di S. A. l. e R. U Grmmbu* ii TétHm». 
Cw. GAETANO GtORGlNt, 

PtmmiUar OmermU JeWt. e R Vtdvtrùtà di Pi**. 
DùU. PAOLO SAVI, 

Proftstore di Storia Naturate tttWI. e il. Vnifenità di Pit4t . 
Jhtt. MAURIZIO BUFALINI, 

Prtf. di CUiUm a Atedieima miti. $ R. Artitptdalé di FirM%», 



(9) CHIARISSIMO SIGNORE 

Quando coUa nostra Circoktre dd 38 Marzo 1839» annmi' 

ziavamo essere conceduto all'Italia di raccogliere in alcuna sua 
città il Consesso dei Cultori delle Scienze Naturali, e Pisa essere 
la prima prescelta a st nobile divisamento, promctlC\'amo altresì di 
remlcr noti con una seconda Circolare i proweiiimenli già presi, 
onde procacciare a quella Biunione ogni più dovuta facilità e 
convenienza. Ora petò, neU^ adempire alla nostra (Miigazione, sia- 
mo asSM lieti di potar dare cortezza che da ogni parte ttltedia, e 
ancìte di oUremonti, avemmo non didibia prova del gradimento 
col quale accolsero il nostro annunzio tutti coloro che pongono amore 
negli studi delle Cose Naturali. E dohhidino jnire a nostra mag- 
gior letizia accennare che il benignissimo nostro Pkincipe, degnossi 
concedere die la sede delie Adunanze scientifiche, sia nelle sale 
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stesse dell' Unk'crsità defili Studi; e quindi possiamo gloriarci che 
esse comincino rc<dnienlc sotto i piic dcsidei'abiU auspicj, quali sono 
quelli che ne pi omette la sapiente Bontà. 

Pero l' epoca e il modo e lo scopo della Riumone saranno 
veramente Scarne fu dlchiarttìo neUa pròna nostra (Andare. Se 
non che siamo adesso in grado, di (^giungere dte ognuno, U qwde 
fosse deliberato di faime peate, parUmdoH direitamente al palazzo 
dell' Università di Pisa vi troverà a mn^p^ìor comodo, e l'uffizio 
'de' passaporti, e le persone incaricate di somministrare le notizie 
necessarie alla sua dimora in quella Città, e qualunque schiari' 
mento relativo all'ordine della Biunitme medesima. Quivi pure, a 
cominciare àgi }s^arm a8 dAmese di Sètiendfre, dalle ore 9 alle is 
deUa mattina saranno reperìbiU i signori Deputati eX^Ammis»cne 
ed Iscrizione di queUi che comporranno il Consesso scientifico; 
al die sarà ragione sufficiente la qualità di Professore, o di di- 
stinto Cidtore delle Scienze Matematiche e Naturali, o il grado 
di Ujfjiciale Civile o Militare del Genio, od Ingegnere delle Mi" 
mere, o infine il diploma di una ddU principali Società stìentìji' 
die iudiane o straniere, 

A togliere il did/bio in alcuni insorto se gli argomenti da 
trattarsi debbano essere limitati a quelli delle Sàensx NitUarcìi, 
intese nel loro più stretto significato, crediamo anche opportuno in 
questa occasione d'intlicare che le Scienze delle quali si occuperà 
il Consesso saranno le seguenti: Matematica, Astronomia, Fisica, 
Chimica, Zoologia, Mineralogia, Geologia, Geografia, Botanica, 
Agriccitura, Medidna, Tecnolo^; e quesu potranno eaere quindi 
riunite o suddivise in sezioni sectmdo il numero degli intefvemtti, 

Firenze, i3 Agosto i^Z^ 

Prineipe CARIA) L. BONAPAhTE. 

Cm^. ytycEnzio a?ìtikoki, 

IKretudilCI. e R. Uuuo ài Fitioa • dkwM NuUÈnit ili ftrtnw. 
Cm*. GtO. BÀTTtSTA AMiCl, 

Jttroiiomo di S. A. l. e R, U Cnwrfw 4i IWwifl* 
Cav. GAETANO GIUHOIjSÌ, 

PrcyyedUor Ctnermt» dOTL t B* OWlWlftA ét PU», 

liott. PAOLO SAyi, 

Profiitore di Storia Ifaturat^ netFLeK, UHwrrith di Pira. 
Cav. MAURIZIO UCrAfAM. 

Prof, di Clinica e Altdtcma util i,* Ji. Areit/tedule di Firenu» 
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(3) Questo cllstlnlo Professore che illustrò per il COMO di 
qunrnntanove anni T Università di Pisa, dapprima coll'insegnamento 
dell'Algebra, poi con rpiello della Fisica, e che nel giorno a4 
Ottobre del corrente anno fu decoralo dalla Munificenza di 
S. A. I. e K. il Granduca di Toscana della Croce del Merito sotto 
il titolo di Sm Giuseppe, cmsò di vivere il di ao Decembre in eli 
di anni 76 nniversalmente compianto. 

(4) L'Orazione delta dal Prof. Rosi ni fu poscia pubblicata 
per le stampe. Per l'inaugurazione solenne della statua del Ga^ 
lileo; Orazione di Giovanni Rosini delta al Consesso degli Scien- 
siali italiani il a Ottobre idZ^. Pisa, Tipografia Nistri. 

(5) NtUa toimm inaugurasiom della statua dd Gàtiteo, 

Rime degli yìrcadì della Colonia yfljea offerte in omaggio agli 
Scienziati Italiani nel loro primo Congresso in Pisa nell'Ottobre 
1839. Pisa, presso i FrateUi Nistri, 

(6) Vengono omessi i nomi degli altri otto Deputali della 
Società filedioo-fistca Fiorentina, poiché mancaTa l' indicasione di 
essi ndia lettera del Segretario della Società medesima. 

(7) Il palio delle fregate, che cos\ chiamano i Pisani que- 
sto spettacolo d'antichissima istitazione. 

(0) Ciò si dovè in gran parte alla liberalità di S. A. I. e B. 

(0) È debito il ricordare a questo luogo anche la Deputa- 
sione composta di S. E. il Sig. Cav. Gran^Croce A. Humbonrg 
Governatore della città di Pisa, dell' Illustrissimo Sig. Cav. Simo- 
nelli Gonfaloniere della M.igisUatura Civica, deiriUuslrissimo Sig, 
Cav. G. Giorgini Provveditore della Università, e dell' Illuslris* 
Simo Sig. Gommend. Conte Lelio Franceschi, i quali per speciale 
incarico avuto dall' L e R. Governo si dettero ogni possibii cura 
per apparecchiare ed ordinare le cose necessarie al Congresso. 
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REGOLAMENTO GENERALE 

PBR 

LE ANNUALI RlUJNlOiNI ITALIANE 

DEI 

CULTORI DELLE SCIENZE NATURALI 



L 

Il fine delle Riunioni dei cuUori delle scienze naturali si 
è di giovare ai progressi, ed alla diffusione di tali scienze, 
e delle loro utiU applicazioni. 

A conse^ir qaesto fine gli scienziati si adunano 
ogni autunno in una delle città d'Italia, per un periodo 
di tempo che non dovrà mai oltrepassare i quindici giorni. 

II. 

Hanno diritto di essere membri della Riunione tutti 
gl'Italiani ascritti alle principali Accademie o Società 
scientifiche istituite per l'avanzamento delle Scienze na- 
turali, i Professori delle Scienze fisiche e matematiche, i 
Direttori degli alti studi o di stabilimenti scientifici dei 
varj Stati d'Italia, e gl'Impiegati superiori nei Corpi del 
Genio e dell'Artiglieria. Gli esteri compresi nelle catego- 
rie precedenti saranno pure ammessi alla Riunione. 
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in. 

Ogni annua Riunione avm un Presidente generale, 
due Assessori, ed un Segretario generale. Nella prima 
Adunanza si procederà alla divisione dei membri in più 
sezioni, comprendenti ciascuna una o più scienze secoado 
il numero, e gli studi degl'intervenuti. Nello stesso giorno 
ogni sezione nominerà a schede segrete, ed a pluralità 
assoluta di voti, uno dei suoi membri alle funzioni di 
rispettivo Presidente, e questi dovrà poi scegliere altro 
fra i membri medesimi a Segretario della sezione stessa. 
Tutti questi diversi ufizi dovranno essere affidati a mem- 
bri italiani della Riunione. 

IV. 

Il Presidente generale, i due Assessori, i Presidenti 
delle Sezioni , ed il Segretario generale comporranno per 
tutta la durata della Riunione un Consiglio, che prov- 
vede rk alla buona direzione, e al buon successo della 
medesima . 

V. 

Avanti lo scioglimento della Riunione, da tutti i 
membri italiani costituiti in adunanza generale , si pro- 
cederà col mezzo di schede, ed a pluralità assoluta di 
voti , alla scelta della città ove tenere la Riunione dopo 
due anni. 

VL 

U Consiglio elegge il Presidente generale per la Riu- 
nione dell' anno prossimo seguente, il quale dovrà avere 
il suo domicilio in quella stessa cìt^ ove deve esser fatta 
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la Riunione. Al Presidente generale spetta la nomina dei 
due Assessori, e del Segretario generale da scegliersi 
fra gli scienziati del medesimo paese, almeno sei mesi 
prima della Kiimione. 

m 

L'eletto Presidente generale dovrà fare le dovute 
pratiche, perchè la Riunione possa aver luogo in modo 
regolare nella città che sarà stata prescelta, ed egli dovrà 
dame avviso a tempo debito agli scienziati. 

VIIL 

I due Assessori coadiuveranno il Piresidente gene- 
rale, nel prendere tutte le disposizioni occorrenti pella 
RinnioDe: adessi spetterà il decidere ne' casi dubbj se 
uno scienziato debba o no essere compreso fra i membri 
'della Riunione, in conformi^L all'Art II. In mancanza 
del Presidente, faranno le sue veci i due Assessori, in 
ordine di anzianità. 

IX. 

Nell'ultima generale adunanza il Segretario generale 
farà un rapporto sali' andamento della Riunione, ed i 
Segretari particolari leggeranno ciascuno un breve sunto 
di quanto sarà stato operato nelle rispettive Sezioni. In 
questa pubblica adunanza sarà proclamato il Presidente 
generale eletto dal Consiglio per la successiva Riunione. 

X. 

Dopo questa adunanza il Presidente generale, i due • 
Assessori ed il Segretario generale lasciano i loro ufizi. 
Sarà per altro loro cura il trasmettere al Presidente prò» 
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clamato pella successiva Riunione l' elenco degli scienziati 
Inter venuti , ed il sunto dei processi verbali* 

XL 

Nel caso di mancanza del Presidente generale eletto 
pella Riunione prossima seguente, prima ch'egli abbia no- 
minati i due Assessori» dovrà il Presidente generale del- 
l'ultima Riunione consultare per una nuova scelta i Pre- 
sidenti delle Sezioni, e, raccolte le loro proposizioni, fare 
sollecitamente la nomina di un altro Presidente* In man- 
canza poi del suddetto Presidente generale dell' ultima 
Riunione, £ask le sue veci il più anziano dei Presidenti di 
sezione. 

xn. 

Agli atti di ciascuna Riunione sarà data quella pub- 
blicità , che si giudicherà utile al progresso delle naturali 
discipline, e delle loro applicazioni. 11 Consiglio prima di 
sciogliersi, nominerà a quest' oggetto un' apposita Com- 
missione. 

XIIL 

Gli oir2:ctti ed i libri che fossero offerti in dono a 
ciascuna Riunione saranno dati a quei pubblici scientifici 
stabilimenti del luogo ove si tenne la Riunione, che ver- 
ranno designati dal Presidente generale. 

XIV. 

Previo il grazioso Sovrano permesso, gli atti originali 
delle Riunioni saranno di anno in anno trasmessi , e con- 
servati nell'L e R. Museo di Fisica, e Storia Naturale di 
Firenze, città centrale dell'Italia, e capitale di quello 



Digitized by Google 



— 79 — 

Stato» in cui sotto gli auspicj di Leopoldo II quest'utile 
istituzione ebbe principio. 

n Direttore deli'L e R. Museo sarà il G>n8ervatore 
degli Atti, ed al suo zelo per le Scienze resta questa isti- 
tuzione raccomandata. 

Prof. Raniebi Gbrbi, 

Presidente Generah. 

Carlo L. Boxapahte Principe di Musignano, 

Presidente della Sezione di Zoologia t A/Uitomia eomporoHM. 

Cav. Prof. PiETiio Co>Fir.i.iACHi, 

Presidente della Sezione di Chimica, Fiiiea d Malemalìehe . 

Blarch. Cosimo Ridolfi, 

FrwMmM dMla SnidM <M àgrmumim « Tmiilctta. 

Cav. Prof. Gabtaiio Savi, 

PiraiiMMf* «Mici Snttm it JiAmIm • IttMagla t t g tUh , 

Prof. Al(GBI4> SlSMOHDA, 

Pr9t(dma$ delta Stsione di G»oÌo§la, JMiaralafto • (BtOfrafa. 

Cav. Prof. GiAmMo ToMMASiNr, 
Presidente della SetioM di Jfsdicina. 

Prof. FiLirpo ConniDI, 
Segretario Generale. 

* 

Apjn^>ato dalla prima Biiimorip digli Scienziafi tenutasi in Pisa, 
e nell'Adunanza generale del dì 15 Ottobre 1839. 

Pier rnpia ronfoniic nll'orif^ìmle, 
VsoL FlLIPi'O CORHIOI. 
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